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Noi preghiamo i nostri lettori, il cui abbona­

mento scadde collo scorso giugno, di volere per'lcmpo 
ì innovarlo , onde si possa provvedere con un suffi­

ciente tiraggio alla regolarità delle spedizioni. 

TORfl'O 1 LUGLIO. 
Il discorso del (ìranduca all'apertura del Par­

lamcnlo toscano si pronunzia con pari chiarezza 
t° sulla questione, della guerra nazionale; 2° sullo 
svolgimento della costituzione toscana; T sulla l'orma 
da darsi all'unità italiana. 

Rispetto alla prima, dopo aver reso un tributo 
dì lode al magnanimo duce, dell'esercito, prova 
hppcialmontc col gloriosissimo fatto del 29 maggio, 
di quanta utilità riuscì alla causa comune l'entu­
siasmo e il coraggio dei guerrieri toscani. Indi 
prosieguo : Se agli sforzi che per noi si fecero, 
non lievi in vero per un popolo tolto da lunga 
pace alle militari abitudini abbisognasse aggiugnerne 
allei e maggiori, siatene pur certi, il mio governo 
sarà sempre pronto , sol che forte, del vostro suf­
fragio trovi in esso la misura degli ulteriori sa­
li ri fui da sostenersi per una causa sì santa. 

Come noi siam pronti a lodare di queste sue 
ottime disposizioni il governo toscano, purché alle 
paiole corrispondano i fatti, cosi ci sarebbe facile 
il mostrare che l'accennata inesperienza de' Toscani 
nolle militari faccende non può scusare del tutto 
(pici governo di non esser proceduto in principio 
COD tutta la rapidità ed energia possibile. Noi non 
gliene facciamo un gravissimo carico, ma per amor 
dei vero, ci è forza di prender atto di questa sua 
incontestabile tepidezza nel passato. Si ricordi il 
Duca di Toscana che le affezioni di famiglia deb­
bono al lutto lacere, dinnanzi a una causa nazio­
nale come la nostra e a una posizione come la 
sua. Se grande veramente è il suo animo, corno 
pare, lo mostri soprattutto in questa circostanza; 
lo mostri col palesarsi a non dubbi segni principe 
e cittadino italiano in tutta la forza del termine. 

Per quid che riguarda lo statuto fondamentale 
della Toscana, il discorso della corona parla d'un 
ulteriore sviluppo da darsi ai principii che vi sono 
consacrali, secondo le convenienze dei tempi, e 
l'uniformità di sistema che dee comporre l'armonia 
degli stati confederati d'Italia. 

Oneste parole altamente lodevoli non esprimono 
soltanto un pensiero eminentemente italiano, ma 
eminentemente sociale. Secondo il quale le costi­
tuzioni dei popoli non vogliono essere troppo la­
bili nò troppo immole; ma giudiziosamente pro­
gressive,, come la socielà. Imperocché troppo labili 
partorirebbero l'anarchia; troppo immote andreb­
bero necessariamente ad urtare nel terribile scoglio 
delle rivuluzioni. 

Non ci resta più che una parola a dire sull'ul­
timo punto, concernente la forma da darsi all'unità 
italiana. Il mio governo, dice il Granduca, si ado­
pera sempre , senza curare sacrifizi, a condurre 
l Italia all'unità federale , consigliata dallo influenze 
del passato e dalla necessità del presente. 

Noi siamo dello stesso avviso. Le influenze del 
passato e la necessità del presente non consentono 
in questo momento che l'unità federale d'Italia. Ma 
non bisogna dimenticare per questo che la que­
stione dell'unità dee fare più o men presto un 
nuovo passo allo sciogliersi del terribile dramma 
(ji Napoli. Il re di Napoli, è superflui) il dirlo, è 
lì" d'ora incompatibile in qualunque lega italiana. 

Premessa quest'osservazione, noi accolliamo per 
ora il principio dell'unità federale; con che però 
'a lega non *ia solo di principi ma di popoli, 
senza do' quali i principi non son nulla. Noi l'ac­
cettiamo , con che si ristringano sempre più i nodi 
di'He popolazioni tra loro, e si tiri partito d'ogni 
favorevole circostanza, per accostarsi sempre più 
a'la vera e massima unità nazionale. 

Gli è a questo modo che , senza deviare me­
nomamente da' nostri principii, crediamo di dover 
'"■'"IT conto de'fatti esistenti, ed esser giusti ugual­
mente per lutti; per i popoli e per i principi. 

SARDEGNA 

Art. 1. 

11 tacere sulle condizioni attuali della Sardegna 
sarebbe una offesa alla patria, una prova d'animo 
debole, un danno gravissimo: sarebbe anche un 
oltraggio a quella libertà di stampa che lo statuto 
no Ini concesso onde sostenere i diritti della iia­
2|0"c. E necessario dunque di valerci di quest'arnia 
potentissima onde far giungere le giuste doglianze 
della Sardegna ai ministri della Corona. 

Sappiano essi dunque , che la Sardegna è 
scomposta, è scorala, è diffidente, è grandemente 
incerta se debbano « no cangiare le sue maleau­
gurate sorti. Sappiano che (lessa non è già sotto 
il regno della legge, ma si bene sotto quello del­
l'arbitrio. Sappiano che dal 18 ottobre 1847 in 
cui le giungeva l'annunzio che il marchese di Vii ~ 
lamarina non era più Ministro infino a quest'oggi, 
(lessa è senza regolari ordini di governo o d'ammi­
nistrazione. Dietro al reale decreto del 30 novembre 
1847 con cui le si promise la fusione de'suoi 
interessi con quelli, degli Stati fratelli del conti­
nente, e per conseguenza P estensione a lei dei 
benefizi delle riforme del 29 ottobre, essa si con­
fidava a ragione che col primo dello scorso mag­
gio avrebbe iiiconiinciainento la nuova forma 
di governo, che debb'essere il necessario risulta­
mento della fusione. Con più ragiono lo sperava 
da che veniva posta a parte dello statuto, di cui 
si pillavano le fondamenta nel memorando giorno 
degli 8 febbraio, l'uro dall'epoca sperata corsero 
già due mesi : ed altri due ne dovrebbero correre 
sino all'effettuazione del tanto agognato nuovo si­
stema , se fondala è la dolorosa voce che si sparse 
che il cangiamento ila noi aspettato non debba 
aver luogo che col primo del venturo ottobre. Cosi 
passano i mesi, e passeranno forse degli anni se 
le cose continueranno a marciare su tal piede. 
E la Sardegna anderà sempre più nella via del 
precipizio. Si h scritto già abbastanza che i mali 
di quest' isola stavano non tanto nelle leggi, che 
m molla parte sono buone, quanto nella nissuna 
loro esecuzione, e soprattutto nei pessimi ordini 
di governo e d'amministrazione. Quanti ordini si 
voi loro lasciare sullo stesso piede, antico dal ces­
sato ministero per gli all'ari di Sardegna ! ed in 
ciò grandemente errava. La riforma dal medesimo 
intrapresa avrebbe dovuto cominciare da quella del 
sistema governativo ed amministrativo. A che ser­
vono le nuove leggi , le nuove instiluzioni, se 
vengono meno gli agenti del potere che debbono 
attuarle? Cosi avvenne durante quel ministero. In­
numerevoli riforme, allora si fecero : innumerevoli 
atti di governo si pubblicarono : ed il loro ese­
guimento linianeva commesso al Viceré , o, a dir 
meglio , al suo segretario di slato , od all' inten­
dente generale delle Regie Finanze. Se facciamo 
eccezione della parte giudiziaria, che por altro 
era schiava anch' essa non solo degli arbitrii del 
Viceré , ma anche di quelli dell'Intendente gene­
rale e del Direttore delle Regie Gabelle nei rispetti 
gabellaci. Noi sempre sosterremo che, quel mini­
siero ci ha recato mali grandissimi, ma soster­
remo anche che minori sarebbero stali se P am­
ministrazione locale fosse stala migliore. Esso mi­
nistero intendeva al coucenlramenlo degli affari : 
ma errava nel credere che potessero esattamente 
trattarsi pr inc ipa lmente nei due ullizi dellu w g r c ­

teria di slato e della intendenza generale. Ed a 
tale gingneva il suo sistema preconcetto , che puh 
chiamarsi follia, da sopprimere i due uffizi della 
reale amministrazione delle torri, e delle milizie 
e baroncellerie , per confidarne le attribuzioni a 
quello diiriutendenza generale. Di ciò fu conse­
guenza che anche questi due rami di servigio an­
dassero di male in peggio. Vorremmo che il go­
verno di Torino facesse riconoscere lo stato dei 
due uffizi dell'Intendenza Generale e della Segre­
teria di Stato : e siamo sicuri che di subito giu­
dicherebbe che nei medesimi mancano le tradi­
zioni del passato, e che gli all'ari vi si governano 
colle ispirazioni del momento meglio che eolla 
legge e colle buone pratiche. Tulio nella sostanza 
era arbitrio. Né altrimenti esser poteva da che 
l'autorità viceregia era la prima a darne, nocevoli 
e frequenti esempi. Sarebbe qua superfluo il riandar 
cose che reso già furono pubbliche colla stampa, 
e fecero palese il ferreo giogo sotlo cui gemelle 
la Sardegna negli ultimi anni. Ma d' uopo è il 
ricordarli in termini generali, onde i ministri della 
Corona sì muovano finalmente a compassione di 
quest'infelice paese, e pensino che ogni loro opera 
sarà vana fino a che non si riformeranno gli or­
dini governativi ed amministrativi. Questi riformali, 
come dev' essere, secondo il sistema dei llegii 
Stali continentali, saranno le fondamenta del nuovo 
edilizio sociale della Sardegna, ed é solo per (issi 
che questa potrà dirsi parificala e fusa cogli stati 
fratelli. Facciausi riforme, cmaniusi nuove leggi 
(pianto si vuole : e, nissun frutto se ne ricaverà 
insino a quando non vi saranno uomini nuovi, 
savi, prudenti, amorevoli ed abili per bene at­
tuarle , e questi non saranno alla lesta dei nuovi 
ullizi che si debbono erigere, in conformità ai di­
ritti che ne ha quest'isola in forza non solo della 
fusione, ma anche delle liberili politiche e civili 
che lo statuto ne guarentisce. Dilani cogli antichi 

ordini di governo e di amministrazione che per 
mala nostra sorte tuttora stanno, che pro la Sar­
degna ha tratto da' varii ordinamenti banditivisi 
da qualche mese in qua '/ Questa materia é di si 
gravo importanza, die a bene svolgerla ed a di­
mostrare la realtà delle nostre opinioni è d'uopo 
dì venire ai fatti. Ed è perciò che torna neces­
sario di avanzare alcune brevi ma forti e genuino 
considerazioni .sull'andamento delle sarde cose dal­
l'ottobre 1847 al giugno 1848 , e RUÌ molli errori 
che si commisero in trattarle. Eocene formerà 
oggetto di molti articoli in questo stesso foglio, I 
i (piali, se non altro, avranno il pregio della 
carità dì patria, e della lealtà e franchezza del­ I 
l'animo di ehi prende a dettarli.' 

PROPOSTA D UN MOVO PROCEDIMENTO 

per giungere al compimento dell'imprestilo 

volontario di 4» milioni. 

Governo , Camere e lo stesso pubblico, tulli la­
mentano del lento progresso di questo imprestilo, 
sebbene, no sia guarentita la restituzione entro un 
anno e intanto (in là l'interesse in ragione del 
•i per cento all'anno; per modo che di compierlo 
coi mezzi ideati e per la via fin qui tenuta lutti pur 
troppo ne disperino. 

E si che giammai circostanze cosi imperiose e 
solenni, interessi cosi eminentemente nazionali e 
vitali non giustificarono una tale misura e non co­
mandarono un tale sacrifizio ; e dicasi ancora di 
altra parie che giammai, come nella presente oc­
casione, tutti i popoli italiani e più specialmente il 
nostro subalpino ligure­piemontese non furono più 
penetrali ed infiammali per la sanla causa del lli­
sorgimcnto d'Italia, nostra comune, madre­patria; 
per cui qualunque sacrifizio riescite dovrebbe lieve! 
Eppure ad onta di tutte queste circostanze la somma 
delie obblazioni lino a quest'ora verificatasi appena 
ascende a 8 milioni ! 

(àmie adunque avrebbe da farsi, se, pure c'è 
ancora tempo, per compiere li mancanti 7 milioni? 
Ecco la debole nostra opinione in proposito. 

Fin qui stavano aperti presso tutte le tesorerie 
del regno dei registri oblatori, ed il ministero erasi 
limitalo a darne pubblico avviso ed invito, onde 
ogn'uno vi recasse secondo le proprie forze la 
spontanea sua offerta. Qui una sola delle tante os­
servazioni che vorremmo fare (!) ed é che il mi­
nistero al momento che cosi disponeva pel noto 
imprestilo, non vedeva, quasi che a traverso d'un 
calewdoscopio che cittadini tutti egualmente ardenti 
patriotic! e italiani, tali di sentimento e, di fatti, 
pronti quindi a recare spontanei sull'altare della 
R'i'ia la parie massima di sacrifizio compatibile in 
tulle le individualità colla loro individuale facoltà! 

Ma questi popoli cosi in tutte le individualità 
educati e conformali hanno ancora da nascere, se 
non sono una mera utopia, impossibile nelle na­
turali condizioni dell'umanità. 

Sappiasi pertanto che il patriotisms il più verace 
— ove si traili d' aprire la borsa — ha quasi 
sempre bisogno d'essere solleticalo, lusingalo, sli­
molato, allineile l'offerta riesca più generosa; ove poi 
questo nobile sentimento sia meno pronunziato, 
maggiormente agire conviene e stimolare e lusin­
gare, perchè nella spontanea oblazione non restino 
secondi agli altri; e siccome per ultimo ve ne 
ha pur troppo d'altri ancora, avversi persino nel­
/' intimo del loro cuore alla santa causa (.') 
questi pure, ma con maggiori riguardi, vogliono 
essere avvicinati ed esortati a mostrarsi buoni e 
generosi patrioti; e cosi si riesco soventi volte ad 
ottenere anche da codesti inaspettate generose 
oblazioni ! 

A questo fine faccia adunque il ministero di 
convocare quanto prima presso di sé il corpo 
municipale di Torino, e premesso corto energico 
appello al loro patriotism.!) , s'invitino a for­
mare duo a due tante separate Commissioni col­
P incarico di recarsi al domicilio dei cittadini, 
tanto da quelli che già sottoscrissero quanto dagli 
altri che fin qui l'ommisero, onde riceverne spon­
tanee oblazioni, usando naturalmente dei modi 
incoraggianti superiormente suggeriti. — Lo slesso 
provvedimento sia ad un tempo ordinalo in modo 
analogo in tulle le altre città e capo­luoghi dello 
stalo. 

E noi abbiamo fiducia, che in tale, modo li 
mancanti 7 milioni saranno ben presto completati, 
imperocché chi vuole il fine deve anche volere ì 
mezzi; ed è appurilo dalla più giudiziosa ed ap­
propriata sedia di questi die dipende il consegui­
mento di quello!!! qui appunto, qui sta il forti) 

della scienza governativa, allrimenle , dell' alta 
amministrazione di stalo ! ! 

Vorremmo ancora, che i ministri pensassero a 
convenientemente ossequiare, tanto S. M. la Regina 
vedova quanto S. M. la Regina regnante, e cosi il 
Principe di Savoia Carignano , onde degnassero 
concorrere a cosi patriotico scopo; e in tale caso 
le loro oblazioni figurare dovrebbero in lesta ili 
lutti i logli di soscrizìone, siccome altro mezzo dì 
incoraggiamento. 

"Noi num. IVO del giornale la Concordia trovati un ar 
limilo sottoscritto (i. Pulsili sngrctari» dell'Economale (le 
aerale in risposta a due Miri stampali nei numeri 1"27 o 
130 del medesimo giornale, ambi riguardanti lo sfratili 
dei gesuiti dai rogii Slat i , e uti quali erasi pur fallo 
cenno dell' Economato. 

Il sig. Poloni incomincia con una professione di lede 
colla «pialo applaudo all'espulsione dei lojolosi corno di 
sella condannala dalla pubblica opinione­ , quindi con 
felina i falli riguardanti i rugiadosi, c.',o« le trafugazioni , 
le depredazioni, i contratti simulali e pregiudiciovoli rhe 
ti macchinavano iu quella crisi gesuitica, polirmi,,li aa/i 
in miglior luce mediante alcuni nuovi particolari ; ili. e 
solo essorsi alterale le cifro dei debiti dai medesimi la­
sciali, non die dolio somme ad ossi pagate dall' Konno 
malo dopo la loro dispersione. Diluiti nel imiti. l.V) si 
disse die i gesuiti all'epoca del loro sfVullo dagli Siali 
Sardi lasciarono debiti por l'egregia somma di II. (iOil.OIIO; 
il signor Poletli asserisco risultare dai suoi regi» ti che 
i debili ilei gesuiti, esclusi quelli iti Sardegna , uscendomi 
a solo !i'­2l) mila; ma di questa oselusiono non essendo*» 
parlato dall'autore doli'articolo, non mi pare die il sig. 
segretario provi troppo bone il suo assunto. Un altro ci 
l'ore di mietilo riguarda poi le somme somministrate dal­
l' Economato ai gesuiti por sussidii dopo la loro partcu/.i 
le quali si dissero ascendere a lire 30 mila; qui pure il 
sig segretario dell'economato dice ascendere lo sommo 
pagale per iussidii a sole lire li), 8,'i7. 7.'i 

mentre altre 7,71!).'.):! 
vennero pagate in soddisfazione di debili 
e somministratizo riconosciute. Io quali io 
complesso darebbero solo la somma di II. 517, o77.(iN 

E coiì una dill'eronza di L. i'iìl. 32 la quale poi non 
è sì grave da qualificarla altra falsila (piando pure si 
dovessero monar per buoni i calcoli poleltici. 

Riguardo poi alle sommo pagale a titolo di sussidio ai 
buoni padri dall' economali), l 'autore preso da una vorti­
gino umanitaria sfoggia la sua eloquenza: » e che , dice, 
si dovevauo dunque cacciare i gesuiti curilo cani , senza 
soccorsi e viatico ! dovendo partire i medesimi per l'Ame­
rica e per la Cina? Ed infcaminellendo alla sua ora/ione 
l'augusto nomo del Ite magnanima e granoso pedino coi 
barbari, avresto voluto, dice, si mostrasse duro ed impas­
sibile coi gesuiti fra cui si coniano anche persone dab­
bene ecc. Voi diruto, che Inumo Intruglilo , rubato ecc., 
direte ecc. Ma per pietà caro sig. Coletti tranquillizzatovi, 
poiché , se non sapendo io che i gesuiti si disponessero 
si tosto a varcare l'Atlantico dissi solo nel num. 127 
doverti accordare ai gesuiti t mia regnicoli che esteri i sus­
sidii che le circostanze richiedevano, figuratevi se io non 
avrei largheggiato quando avessi potuto immaginarmi la 
loro partenza pel coleste Impero. Provatemi coi vostu 
registri la loro partenza definitiva ed irrevocabile in massa 
per l'America e per la Cina, e vi dò parola die non 
sarò ne duro, uè impassibile, ma voterò senza risparmio 
somme pel trasporto e viatico con uti cuore so non reale, 
almeno da generosissimo Deputalo. 

Ma l'articolo del sig. segretario dell'economato fu scrillo 
principalmente in difesa del sig. Economo' generale, il 
cui operalo in occasiono dell'allontanamento dei gesuiti 
dai Itcgi stati, dice essere stato falsamente ed mm'iistu­
piente censurato, essendosi persino cercato di incuori» ni 
voce di loro aderente. 

lì qui l'intenzione del sig. Segretario è scusabile; credo 
però die egli nulla possa trovare liei due articoli accen­
nati elio contraddica in qualche modo agli elogi da esso 
falli alla persona del sig. Economo generale, riguardo 
cioè alia sua probità, prudenza o saviezza; i fatti esposti 
orano spocilici e riguardavano solo le circostanze elio ac­
compagnarono la partenza dei gesuiti ed il vandalico 
spogliamente dello loro case. 

In difesa dell'Economato dice che l'ordine sovrano del 
loro allontanamento dai Itegi slati in data 2 marzo scorso 
non venne partecipato al »ig. Economo Generale, che al 
mattino del giorno seguente, e cosi 24 ore dopo che era 
conoiciulo dui oMiiiti, perciò non potere né l'Economale 
né la Commissiono ossero risponsabili di quanto accadde 
prima dell'apposizione dei sigilli. Si osserva solo di pas­
saggio dio i sigilli vennero apposti circa le ore W pome­
ridiane del giorno t r e ; tuttavia si tien conto della dichia­
razione che la provviilema ministeriale fu /'ulta conoscere 
ai gesuiti prima di parteciparla all'Economo Generale, il 

, che sembra bastevole a giustificarlo. Dice inoltre essersi 
mercè la cura doli'Economato ricuperati molti libri ed og­
getti, oro, argento; e tutto questo starà bono; ma quanto 
poi all'attribuire al zelo dell' Economato il non essersi po­
tuto dai gesuiti esigerò il vistoso loro credito di II. 114 
mila come tentarono, mi perdoni il sig. Poletti, ma ge­
neralmente se ne crede dovuta la conservazione alla so 
lerzia del sig. S. debitore, il (piale appoggiato forse a 
qualche clausula del suo contratto rifiuto di pagare so non 
v'era giustificalo un impiego del capitale, senza però che 
questo in nulla detragga dalle buone intenzioni (IcH'ulIi­

.cio dell'Economato. 

Dichiara inoltre esser falso quanto venne dello circa 
allo attribuzioni della Commissione, e por provarlo cita 
alcuni brani di un dispaccio ministeriale del 'i marzo ; 
panni poro che avrebbe meglio chiarito il suo assillilo col 
riferirlo por intiero, poiché avendosi anche fior di senno, 
malo si può giudicare da periodi isoluti. 

Finalmente pel solo piacerò di ripetere la parola falsità 
e falsissimo, il sig. teologo dice: neppur una delle scrit­
ture di credito presentata venne soddisfatta dall'uj[isio. Ma 
di grazia, questo non solamente fu mai dotto; elio anzi 
si disse esplicitamente il contrario, dicendo che i possessori 
di altre scritture attendevano l'esito delle prime per presen­
tarle, il che appunto voleva dire che le prime non si 
credevano ancor pagate; solo si disse essersi ommesso lo 
indagini per accertarne la reallà, e credendosi queste ne­
cessarie nel «upjmsto che la Commissione avesso cessalo 
le sue funzioni, si chiedeva al governo di nominare una 
Commissione di persone probe e perite per chiarire la 
cosa; ma qui con restrizioni ed iu­nuiazioiii maliziose si 
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vollero art usare lo intenzioni dell 'autore, il dio non ò 
reale 

Cocidnudo adunque col ringraziare il »ig PolcUi della 
coni, ima dii talli gesuitici contenuti nel N 19?, 110 
delti Conrmdia, mi gode I'amnio di redei cosi limpida­
nieiilr do Inaiala l 'opinione, die l'ulT'uio del H. 'Econo 
in Un \ postulilo polla della famosa società, ma non tro­
vami» motivo a ridirmi in quanto ho assolilo, non posso 
impilale le osorl.i/iom ed ammonizioni tarilulovoli urea 
d inolio mi quale io dovrò condurmi in avveniri), (lolle 
quali il ug segretario Poletti mi volle onorare. 

t v D E W U I O 

Y S S E M B L E A NAZIONALE FRANCESE 
Seduta dei 25 giugno. 

A ore 8 e minuti 3 ì del mattino e ripresa la seduta 
pei manente 

Smani pi esiliente opro la seduta annunziando elio la 
nolle e pissati tranquillamente, e che cosi polevasi spe­
la l i dilla giom.it», essendo prese quasi tutte le barricale 
e simigliati da numeiose pattuglie ì punti ove era scop­
piala l 'iiistiiiezione, annunzia puie dio una deputaziono 
dd soliboigo Saint­Slat ceau era venuta a rendere ionio 
dello sialo delle (ose tlie si passavano nella 12,i legione 
e nella munii ipaliti) del r iuondar io ; o fa cimosi eie un 
d e d i t o del generale C'av.ngii ic cosi concepii» 

1) Cupo ili 1 potere esecutivo 
I titt.tilitti Achille Vauhtbclle, Froussard e De Ludro 

sono invitali a pi intiere immediatamente la diro/ione 
della munii ipalita del I I cu,unii,nio della cilln ili l'augi 
v U n i voie (io asitbbe dovuto lain più presto) 

Dopo .iter dato un ragguaglio dello stalo della otta 
iclntiiamcnlc in punti Diesi o (I ninnali, allo piecauzioiii 
adottati", alla stipendi ila in generale ottenuta dalla fot/a 
del governo, il presidente si esprime in questi tei mini 

In quanto allo st.ito nini ale si o>serv i in tutta quella 
parlo della popolazione die ha pi oso palle all'insilile 
/ione un pioloudo si i,ragliamento e dolore, e molti li,inno 
annua espicssameiito duInaialo di non aver saputo, ne 
d o die lai etano, ile ciò d i e volevano ( u n tumori) 

II rappotto die abbiamo sopra lo stato in cui si Uova 
non solamente una pji tc della popolazione compi omessa, 
ma ani ora un già» minino di persone dio sono sta e 
ini esilile mi dattili) fiducia, fei missima di poter rilevale 
dallo stito loro inorale, dal Imo linguaggio, l'impossibi­
lita di munitalo per essi le mene e gì' mingiti per cui 
colmo stessi , die tono stali indolii ,i pi ornici vi pai te, 
Mingono adesso lutti) il pioprio pencolo 

Dopo ciò pi opime il dei reto dei ,'i milioni distillati al 
sonni so dei cittadini bisognosi; il quale viene tosto ap­
pi ov ito 

Il presidente rende la paiola ni diieltorc dello poste 
alimi he dia aitimi v Inorimi oli sullo stato delle comutii­
i.i/unii di l'ai gì (olle p'oviiKie 

Arago iisponde che tulle le valigie postali sono giunto 
avanti le 8 oie del mattino, din nessuna no mainavo 
aU'iiininiiiisiia/ioiie della posta Che tulle quelle che sono 
pallile il giorno avanti attuo tulle arrivato in salvo alla 
loro destina/ione die quella di Lione die si eia solar 
uta v stai \ rinvenuta 

Il presidente da lettura della seguente lettera di Mai­
rust scinta dal luogo ove continua aniora il combatti­
meli!» 

» Cittadino presidente, 
• lo mi fo piemuia (l 'annunziarli, che il movimento di 

atletismi iiKoniiiiciato l eu , pi eseguito questa mattina imi 
un glande vig' re , e stalo < monatti del su, cesso Lo no­
»t»o colonne s'impossessarono del punto il più temibile 
ad il mono accessibile dell ' insiine/mne 

» La Manie di 1 nono in fondano e le contrade che si 
avvicinano, sono state ((inquisiate palino a palmo Bar­
ilet to lormulab li limino picse a seguilo d a t i aiuti uim­
Itattinienti e di tloloiose pontile, ma l'ini icdibile acetitu­
ntento dogi insorti dot ette cederò avanti ì'eimca nt tnp i ­
dezj.i delle nostre tiuppe (segni unanimi d'appiovusioiit) 

« lo non posso m questo niunienln darvi delle lunghe 
«piegano»], ma pei die voi possiate giudicale da toi stessi 
l e dillo ulta del combattimento, io vi duo solamente, che 
nella m.iggioi palle delle vie lunghe, stielle, o copeile di 
bai net te die si estendono dal Palazzo di Citta alla via 
IS Hit Volitino, gl'insetti s'eiono impossessili di quasi tutte 
ìe case, ne avevano guermte con nialeiassi (e l incslie, 
e di la tiravano ,i tolpo sicuro, tosi die le nostie per­
dite sono (unsulerevoli e ci mieli {dolorosa sensazione'' 

« La gnaulio niubile e la linea dovetleio l<ue l'assedio 
di ciasdieduiia casa, e n ò che lendeva Popolazione più 
pericolosa, eia die gì insorti avevano sdbilitu fui le case 
«(.copale delle comunicazioni interne , di modo dio si 
potevano ttasfenre per questa ipecie di s lndo coperto 
(mitno m t«acato) ila un punto esteriore insino al centio, 
ove uu seguilo di bai licito li p i o t i n o v i Essi averto, . 
Tino di ludo il quii liei o un immensa fotlez/a, che abbi 
sogno demolii e pielia pei pietia, il die spujii il tempo 
che ti si dovetle impiegale, e le peidite die si dotelteio 
soppui lai e (nuova « bitta tentatimi) 

» l o noslie colonne sono ora iti maicta verso la piana 
dei Vo­ges pei ripienileie la Manie dell 8 ciriond.tiio, 
ed aitai tare l'ultimo iitugio dell insuirezione nel sobborgo 
di Saul Vntoii'O 

lo speio dio qui la resistenza sa l i debole, pm debole 
almeno di quella, per cui abbiamo tanto a gemete 

10 lui la coulideiiza che noi finiremo questa sera 
t&fms«ti)io) 

La seduta e sospesa sino alle 8 ore di sera 
L'n'oia dopo giunge all'Assemblea una dolorosa notizia, 

/he , n o e , sia stato giavemenle forilo il geneiale Negnor 
Seduta della sera 

A 0 oro e aperta la seduta, e molto numerosa 
11 Pi esiliente annunzia dio il generalo Lamm teière ha 

oneiato liuilmenle la sua unione IOI gonfiale Dminer, e 
che a quell'ina 1 iiisiiirezionc non esule più che nel sob­
borgo Sant'Antonio 

L Vssemblea, egli dico, perde il suo sanguo pai puro, 
molti dei suoi munt i l i , i piti onorati e stimati sono ri 
misti vittima del loro zelo per la difesa dell'ordine 

Suj finire della seduta pi esonta un piogeno, il quale 
Mt'essuio posto alla deliberaziono il giorno dopo Ec­

i.ono il tenoie 
\ r t 1" l'ulti gt ' indmdui presi colle aimi in mano, 

saiaiiiio inimeiJi<il,inieiilo allontanati 
Art 2> Il poleio osci ulivo e incaricato di prenderò lo 

misiue ueiessaite per l'esecuzione del pi esente deeieto 
La sodula e sospesa Saia npiesa il gioì no dopo a 8 oie 

Seduta del SG giugno 
\pre la sodula il Presidente lotitmuando a laccontare 

jli avvenimenti della giornata ed annunziando con somma 
gioia il vantaggio die va acquistandosi di momento in 
inti'nunti) dalla lotz.i del governo sopia I insiiireziono, etl 
ti uslubiliiiieiito pregiassimo dell ululilo 

In bue, egli soggiungi. > Voi conoscete fiatlunto som­
inaiianiente lo stilo dulie (oso \desso debbo (aivi qualche 
cenni sopri ali uno misiiie .iiiiniiiiislialivo puma di pas­
sale a misure legislativo 

« i i lo (insilie ili esouwione no indico tre principali 
I l)is ii mamonlu (miniato di fiaschi duno della guai dia 

na/tii 'ii 'o dio ut tis isso i (spondei e ali appollo 
ì CUIIISIIM di luti) i WMO fidinosi tuli ti limosi (tumore) 

.S'itile b no la p u ò a iuunw.mli dannosi (nuovo inmate) 
II prnhotto, egli due , Uganda ) giomali nconosciuti 

dumosi od «culm!! alla gueii.t, per potei premieri, dopo 
le giuste venulazioni , (pieliti inumo che si Mederanno 

nore«snne verso i gioì nuli colpevoli di questo delitto, il 
più citoimc di tulli, quando, si cinque una iivolii/ione , 
« quando i iittadiin avrebbe!o il maggior lusitano di 
essere dalla ita ni pi illuminali, anziché ingannati 

Passa poi ad alcuno misure legislative, o propone di 
ordinare la compda/iono di un processo verbale sui fatti 
avvenuti, e di stabilirò a tale scopo una commissiono, la 
quale dovesse studiare su di quelli le causo e tutti i 
modi di aziono, ondo scoprire lo tramo di quel movi­
mento. 

Ecco il lesto del decreto 
L'A'semblea nazionale decreta 
Art 1 Una commissione di 18 membri «ore nominata 

negli ultizii onde ncei caro per mezzo di un processo vol­
ta lo od in qualunque altro modo che a quella «cmbrciu 
utile o necessai io, lo cagioni dell'insurrezione, la (piai» 
fu scorreie il sangue da 3 giorni in Parigi; e miniatale 
i fatti che »i iileiiscono alla medesimi!, sia nella sua 
preparazione, sia nella sua cseiu/iono. 

2 La stessa commissiono sarà autorizzila ad estenderò 
lo sue invostignzioni sopra tutto ciò che è relativo all' 
attentato del l o maggio 

3 Ogni poteie e ad essa conferito in questo doppio 
oggetto; sia per tmveinro le peisono capaci di dato 
•te li ini i incuti, sia pi i poter acquistare (ulti i docutjnonti 
atti a tinnenti ave la convcit/ione di quello 

'i Saia fitto inppoito all' Assemblea del risultato di 
questa infoi inazione 

L'u inombro propone la cornmis ione composta di 30 
individui mt.pt e di quintini ((lìiriji/irrDumone) 

L'assemblea dichiara l'urgenza , e passa immodiitlu­
metitc alla deliberazione del deiielo 

Higetla l 'ammendamento, e adulti successivamente gli 
aiticeli del detietn, rumo pure il dei reto nel suo ioni 
plesso I.assemblea ulema poi sepia il dccieto del gioì no 
pneedente lui mio l'ultima ledazone 

Ai! 1 Ogni individuo preso co'lo .umidita matto saia 
iiiiniettialaiiienlp m noi ilo o rilegato in noi possessione 
qualunque della t rancia al di la del u r n e , eccettuala 
I vigerla 

2 II potere esetul ivoc inculcalo di misure nei essai io 
per l'iipplieazioni) ed esci u/ione del pi esilile deci ito 

1 lappicsculatiti si rimano negli ullizi por occupaisi 
dello due upelaziom ilio abbiamo indicate 

Undici ai e e SO minuti 
Si riprende la sodula, entia proi ipiliH.imeiito hen in! , 

annunziando uti colmo della gioia la piesa del subboigo 
S \nlonio 

hi domandano infoi inazioni sepia 1' arcivescovo di 
Parigi 

L'abbate Parisi* vescovo di Ltngres dico die 1 arci 
vescovo dopo aveio im inu to (ol geneiale Ciit.iigii.it. si 
e pollalo sul luogo della zittla come miei me di ino ili 
pace, che atan/atosi liuppo sul lungo del pentolo , ed 
il battete dol tamburo avendo impiovvis.imput' ride­
stilo il combiltimeuli), eia si oppiato il fontu da mia 
p.nte o dill'altia degn insiliti, ed in questo ini nienti , 
l'ait ivesiovo .nova m e n i l o u ni palli nelle l em, (In la 
feuta fu piiifond.i, ed il prelato islcsso ivcva domandalo 
l'illuministi,izionc dei Sanami uh, elio gl'insorti pioti «li­
vano ciò min piscio stilo fallo di (lessili) di loia dolile 
ratamente, ma ossele avvenuto pei pino caso 

hi sospendono piti volte le sedute, le ipuii sono ri­
prese ogni linai volta giungono liete e I.ISSHUI mli no­
tizie sopì a I insili lezione Nell'u't ina npiesa ,nlc oie 8 
di sera, cosi si espilino il l'i esiliente 

I ittadini' 
l'ulti i ripporli peivciiuliti dopo le ultime nuove, sono 

ppilelMmciilo soddisfai pulì Su qualche (uniti on» la le 
sistenz.i liceva gii ultimi suoi sf rzi, cessò allitto vi li­
mane senza dubbio, qua l'agitazione, la lo stupiti e , ma 
ciò e n itm.tle toiisegiienza dis i gì ivi avvenniienli 

M i ciò die rimane nei un desimi) tempo, il'oia in ora 
si tiprodtne con più d'uteigit e tifi sentimento di coti 
hdeuz.i nell'avventi e ««"(sitine), un sentiamolo di con­
fidenza nell'vssetiible.i Nazionali", (t>< mulino ' benissimo1 , 
e nel iiloriio (UT online , sent melili clic (minutino e 
compensano quasi tutti i dolori dei p r e d e n t i giorni 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta (let l luglio 

Presidenza del Piof MFBLO Vice­Presidente 

Il Presidente apre la seduta alle 2 pomeridiane, e dopo 
letto il prolisso verbale, la Cimerà non essendo ni nu­
meio suluneiile pi i appiov.nlo, si da leltuia del con­
sueto cenno delle petizioni, di cui diamo la più impel­
lali lo 

Francesco Pellico della Compagnia di Cesti senve da 
Lalouvcse il 10 una lettela giunta eggi soltanto, cola 
Odale i.ippie­eoit do» s.. u. ,.i,t„ vMti.,l„si a,i suo OH ino 
intorno all'esistenza legale d ' u n i co punizione religiosa 
vuole Mippimicil,i, vena pm e ristoiaiei dnitli iivtlt degli 
individui die le appai tengono, die se si voli sse (ouilaii­
naie 1.) compigni.i p^r mi no oct olle, e set irle tom­pmi 
deii/e coi nemici dillo Stilo, non s ' i t iehlie con uni It o f 
a geliamo i singoli mt'iiibii I I condizione di pubblici de­
linquenti da dtpoil . i isi , sol vegliarsi, (invaisi d'ogni 
unnui) dniUti, ma invi le faine giudicate i colpevoli dillo 
anioni,i competenti, sui fatti d i a t ten t i s i o pioversi Lgli 
pi desta contili una tale futili a legge a nome suo e di 
tutti i suoi confi atolli di cui ni questi stali eia supeimie 
provinciale 

Anzi chiede che della sua protesta sia data pubblica 
lettura in piena adunanza di questa Cantei a eliminati n 
tutelale ogni legittima libelli 

Il deputato fui lunato Prandi presta il giuramento 
Li Laincia, a m.ilgi.ido dio si.m già lo oie ì e 1|2, 

non e in nunieio poi deliberale , si piotede quindi al­
l'appollo minim,ile o si tiovano mancalo i siguend si­
gillili deputali Atl tmand, Vitguissola , non mie») oiunfo, 
Avendo, lì.ulaiiotti , lìaihaioiix , l l irb.iv.ua, in congedo , 
Illudi eli Vosirie, Jbxto, llo.iielli, (iontouipagrii mimstio, 
Hiaggio, Bianchetti, Civeti , Cinsi, (o t t e , Cictlin, d \zc­
glm, non cnicm ontnfo, Dei ossi di Stnta Uosa, m etmgido, 
Des imbrutì niinislio, Di Semin i ! , Silmour , Doiaudo , 
non ancor amalo , l a m i a Manuzio, l ' iesui , CiaUajjiio, 
(iciiin , (ii.nelli, non anioi giunto, (nober l i , non ancor 
Andito, Gioia, non oncoi jmiito, (Irattoni, tmglianctli, le­
sti, Leotaitli, Maglioni.l'ili l'iancesco e Nicolo, in con­
gedo, Al ilaspina, Maitmel, Al issa Animilo, Ale lami, Alisi In, 
non ancor quinto, Oldomi, Penco, l'eletta di Coitamene, 
l'inetti, Pei tune di bau Martino, non onero oiunlo, Radi­
ce, Iticii niiiustio, Selvatico, non (incoi giunto, Sdopis, 
ministro, rtiiano, Stira, Teiunod , Testa, lliaon di Uevcl 
nimistio, '1 urcotti, /iitinini 

Il piocesso veib.tle e citila Cameni appi ovato 
Il nnnistio della giustizia scii te alla Camera mandan­

dole van doi omenti lelalivi al VCSLOVO di Ni/zi 1° in­
foi unt iv i dell 'avv listale di Nizza sui talli u caduti in 
quella cittì ali occasione della sepoltura dei fu Mansueto 
Keniani '2 altia iiilorinitiva del vescovo e della curia 
A' missiva dello s'esso vescovo 

Il Pnsubnte .trinimela e he ((desio e irle t o n n i deposi­
talo alla elicteli,!, dove i incintili ileln Cameni polninuo 
picitloiiio (oguiziiino, fiali min the si a petla (omutiica 
zinne pei paite del iiiiinstio ilell Inlcino il alili duruiueiili 
lei itivi, pei pieodeie on.\ iisoluzioiie tu (inquisito 

Il Hi latore del t" leccio sale quindi alla tiititiiia por 
l'aio il nippoilo sepia le nuove elezioni, die vengono dada 
( ameni ,qipiov,ite 

// lì/Ialine del •!< ujfie/o propone dio ­ivinti di eipono 
la sua lela/ioiio sepia l'elezione d' A violinila e di \ e i t c z . 

si proieda ad una ìiiogiii/ione del numeio dogi' im­
pupali die già stggouo al pi litiieulo (nine deputali 

Dopo una nitiliss.i disiusMiuie «u ijuesta proposizione, 
la Camera adotta la proposta Domai chi portante elio si 
n e i una commissione pei esaminare il numero d' impie­
gati eletti a deputati La Carnei a deteimma puro che 
questa commissiono abbia ad ossero composta di (omrois­
s.iru olelli da ciascun uffizio 

Pescatore, i elatore del terzo uffizio, propone alla Camera 
l'approvazione della nomina di vani nuovi deputali. 

Sul proposito doll'olczioito di Calmo t 'impegna un lungo 
dibattimento 

Questo collegio aveva (fili nominalo la prima volta a 
suo rappi esentante il notaio St tppuu segi etano di Co 
munita, nomina clic veniva dalla Cimeia annullata, per­
che il detto notino Seappini appiileiiondo n quella classe 
di membii doli'online amministi.itivo dichiarati dallo 
Statuto ineleggibili, non poteva sedete tra i membri del 
l'ai lamento Oni pinee.lt mio quel collegio ad un'al t i a 
elezione accadde the il notaio Scippiti! meioKo nuova­
mi lite la pluialila dei voti, so non clip I'ullizio di quo! 
collegio coiisidentudolo come meliggibile lo aveva col 
suo consenso radiato dalla lisli dei candidali ammet­
tendo allo scintillio ili ballottigli, a cut si piai edotto il 
gioì no ciglienti, i duo candidati elio dopo lui avevano 

' raccolto il miggior numeto di voti 
Risultò ni questa guisa eletto il (.monico l'on/elli, no­

mina elio il iclatine a nomo d d Icizo uffizio concluu­
dei,i p e n h ò venisse appi ovaia 

Siltevossi a questo pinpiisito un incutente , sostenendo 
vani Deputati die I'ullizio eltlloni'o si fo.se allogata 
uii'aiiloiiln clic non gli competeva, vo'entlo giudicale del­
ileggibilità e ddl'iiii'leggihilita di un candidilo, od alili 
pel conti ano appoggi nulo le ioni Unioni di I te latole , 
unissi spot miniente di l l i loiiMilcnuione che I' me'eggdii­
hta del notilo S app in ei i inslaiili», e sii.oitip questi pie 
zioiip si era gii dalla Cimel i annidata uni v i l i , 
pi elisami itti* nello stesso tulle gin, sns­ie.ni sano elte si do­
vesse avi io pei validi la nomina (1(1 can l'onzetli 

Li ('. ntuni annulli lo co ic'iisioni deli 'ulti/io ed in 
vali la I'dezione 

I telatoli del '(., del ,'j, del d ofiizio, fumo i Ioli) cap­
potti stille elezioni s ttiiposte ai Imo esami, e di cui di­
i PDIO l.i noti gì in tale 

II Piisulmti mula il lelalore incanì alo » nfenre sullo 
peli/min piesenlale alta Cunei t , e I n e if suo lappili tu 
l'iopuuo poscia die essendosi iintpiiiito insilili ionie un 
gioiiio pei ogni st Unioni i, di te mimalo pei distilli ìe sulle 
petizioni, se oc voglia bssne due, selliiii.inalmciile 

Lonza ridatole sulle petizioni, sale ,i!!.. tnbuiia , e fa 
il suo lappoito 

L i 1 delle p< liziuni su cm ebbe incarno (li iifenio si 
e quelia Inni ili ili 'ò) giovinoli della n l l i di Ijenova , 
che diictlonti di noto, istillile un li itt i g n i t e ih ila Spe­
niiizi, niL.ii natii di c p n i t . u s i a l l ' . i n n i , i onfoiiiitmeiito 
a n o die si lete iti vane .litio citta dell'Itili,! La loui­
missionc oppiai! Icilio alle geni toso intenzioni di quei 
giovi tolti non può (nllivn alleino alle Ioni domande, 
[ìe,die latte i!!t„lime iti , multando Ita lo altie cose dal 
conti­tu della pitiziouo, noti aveio loloro dio la fuma­
rono l'eia in Ines! i daìi i li „>gc p i a i e i e il dnitlo d'm­
tlinzz.vie petizioni a l t (auleta (.'in nnide ijunuli il Ile­
liloic die si passi .ni oitl ne del giorno, e l.i Cameni <(­
doti t c|iit*st,! tune insieme 

U i altra pi tizioue ig'i ai eciin i, in cui si propone die 
stante gli in.'e ti bisogni tle'l.i I truci i s voglia d e n o ­
tale allineili m i l e g i u o e i e ibi lotto di 10 iinlcsinii 
| ei s qip ine ai b sojni di le Imi glie poven t l t i s i ' t l t t , 
tosi the vengi p u t lo il minimum della p'sta, di 1 Ina 
a ti i flauto « IO cent , il t lie attui "le ebbe sei multi il 
tomputo ilei petiz.ni i.nio riunitilo del 'c i ino di 2)0 mila 
Ino tintine Li C mimisi o e i ede die questa proposta 
dovesse appo­Minsi, e quindi m u l i n i . e penile Venisse 
in tnd ita la pet zioiie al M institi ih He finanze 

l'ailii.su inutili la ciinciiisioiie dell i t.otiiiiiissioiio il 
Minislio ih g ì illni es l in , Iti lue, htott i, Catoni, soste­
nendo non tloviisi fate Ino o ilìa don imi , ! , pel e sire 
già io coisti un prestito di legje del deputalo Sniffili 
tendenl .iti abolite il giuoco del lo'to 

Lt ( timiiiissiime fin ilnu nte tli t im ido coi pi copi nauti 
font Illude die si mandi li peli'iiine al Mmistio delle 
lii),i)i/p, id alla Comiiiissii ne mi ai nata dell 'esame del 
piogeno hcollen nuche ne tenga quel tonto elio giiuli­
ciici.i del e isti 

I a C micia a,lolla 
Le sedula o CIIIUM.I allo i 3,i 

Old ne del gioì no di lune il 3 hfjho 

Seduta pubblica ad onora — Stiluppo della propo­
siziouo liulla — Ktlazione su vani rappoiti urgenti 

Il sign i Chinai mila disi ustione della l'ai' ' ' ' umane 
Colla L inbitidia etilica g nllintntr il suo tomi al sign r 
SiiX/o , ippi IL o non pineta pronunciate it si guattì distorto 
che noi piitiUhiamo toltoteli, pei inastiate come la foil 
e libtiute Su\oia nini la e <usa i( /«zzici Miniti laudinola 
ìnigatu di A.todi pugna u i 11 lulia sin t impi di Ijnii­
6anftu, il aitimi ( (inni/, il j'unoi /{iti nifi, ti sig lìnslum 
tu difendono i do itti e gli mteicssi e Ila Ubila paiola 

C/ipnii/ i tinte assiti lation donne h cliaquo assoeie, siuf 
les i o n i >i s tonti iiios, Ics lii'ines clieils ci la moine va­
Uui Ditleiem e il ce ti est plus qu'tine suctete louuiiie, 
ci Ile do I me^alito', c'est celle allegatimi si bini nii.igee 
pai le labuliste ei.ins sa mise cu si ene du lini des ani­
mami, s .ulju^eaiit .! lui seni lis prolits do U ellisse, c'est 
un moiiopule qui Un quo i equite et le bau sens 

Si plein d abnegation et de giaudiu t , Gì i t lc­Albert a 
rentlu liomin.ige .1 la sunvtijiiii lo pnjnil.ino, si tetto 
souvei.imtle est .ippelloc .1 loimoi ilesoim.iis le dioit pu­
blic de iLu iope , si lo titoli divm eles rois n'est plus 
qu'une .tbstiai tieni, ne fitissons iloiu p n, par des pielen­
tions cxtge iees , tonti tnes a li Incitine, 1 union sanile 
qui uii'ouid'hui doit (ilie la siuvegnilo do la nouvello 
l id ie Cello p.ni lu te J I iiilo0'nte des piicicijjes, a (cui 
solidante, il j a de plus uno noble emulation qui tuu­
joiirs pjnieia aux i tems geiieicux et que j nivmpie avec 
emiliani e c t s t celle qui sail lo inieuv sacnlier ses lu­
tei cts a u \ tnleitóts de tous 

Ftiisons clone l i ne a lenvi toote coiisuléiation paili­
culièie au probi de tette noble Italie a l.iquelle Ics llo­
mauis ìiiipiimeieiil un sceuu inoiii de giaiuleui, quo Ics 
italiciis, plein» de gome, ptuient n lidio cinoio a loutes 
los splendeuis et a touts l e tòves de la gioito 

L.iiitiquite vii des peuples etnigns dans des contiees 
1 miLiuits , einpoilant avee eu\ leuis dicux doipestiques 
poni conservir inUcte l'agio«itimi politique, pom sauve­
gaidei la I limile nationalo et la soustiaire an \ liontos do 
la scivitude et r ingeie ; de nos joins le» Kiisses s'illn­
sliereut t u liviant aux flamuics uno de leuis eapitales 
poui sauvei la paino Ln (i to do tes gr.incls exemples, 
serions­iioin asscz pen j iloux de nous monies pout nuns 
Uissor suipassoi en g e i e n u x s a n i i u i s , pom compio­
luellie la plus sauce , li plus belle eles causes, p n un 
piisommlisiiio limili lligeiit, p n dis pieot inpatients do 
cloclieis ' 0*i' run1 | attends rinciix tie vos cicurs ge­
ueieux, jo sins mono homeux le von quo Ics dnsidtn­
ces du niiiustcie se s ut ut ell ite s dei nil ietto coiisido­
rilion niajtuit1 (Jttu sin'iuliei.iit uno continue coiiliuiic' 
Kile no sennt qui le pie'mlo ile r.ivoiliiiieut national, 
la sepa attuti, la destinimi ile­, bis ib> la p i t n e , limit le 
sing atuail envani ahteovc lis tliamps do la Lonib mlie 
"Un1 nun1 vuus ne seiez pas assez limiteIligi'nU pour 
voiis bais er n i iinasspi l.i puonio tjiie la distonìe j Uo 
a voi pteds (Luis lo but do Mi's milei , vents ruiiiciiez 

a jamais voire indépeiulcnro et votro avpmr politique 
Jo van plus loin ic el» que le« partisans de la lineilo 
commo aussi leuri ailvcrsaires, ont luterei il s« confon' 
dre da II» uno opinion communi), dans une solilo et meitie 
penice Qui no compreml quo si fon parviotit A semet 
la division «lille vous, ìi rnmpre Temente cordiale, l'u 
mie do vos spiitimonts si nécessaire ,\ l'cxputsion de 
l 'Autr i ihion, l'on ne joue pas seulenient la fortone du 
n.i)s, mais que l'on cotnpromet peni elro celle d i Char­
les Mbert et do sa dvimstie! Une tetto ronsidéiation de 
vrait avoir quelquo importaiire sur les eosur» de eein 
qui jusqu'ici out aflìdié avec lant d'oslenlution leur 
loyiihsme, pour losquols les «ouveniis de la recmmais 
salico ne devraient pa» étro un vani mot' Puis, n'est­ce 
pis appelcr peuWtro les Francois en dc?a des monts, 
taire iiattre uno guerre européenne, voir le Pandour se 
meler au Cnsique pour vous replaeer sous le juug do la 
servi tude ' N'est io pas tout remottro en question, livrer 
a un dò politique, auv basaids do la gueire votre for 
tune nationale? 

Il sous appaitient mieux qu'A pei soline de dementi! celle 
opinion vulgarisóe par un (Vinvain (6 'ebre , et trop l.in 
lemeiit neiepté», qu'une contiée, (mnmc l'Italie, favonsée 
pai un heuieux clunat appaitient presque toujotirs a lelui 
qui vcut sVn cmparei 

A coup sur , c'osi vous imposer un tloublo sacrifice 
d'ai «cut; ('pst amoindiu la gioire doni l'Ilahen duit otre 
j i lou\ cc'lo de delivrci seni el pai ses seuls elTurts lo 
t e n d o n o do li p i l n e , cdlo d'etre tictoticux sans lo 
sei outs de persoime, de donnei a la nailon ielle folte 
moni le , ielle coiilìuue en elle­memo satis LKJIICIIC <m 
alVnblit n» peuplo a ses pmpies veux cornine n ceui 
de I etiangei 

( 'es t e» mòmo temp, livrer h i ' \ng!eterro uno orci 
sinn de mure a l'unito t t i l i tmie, dans laquellu elle vmt 
li elettimi d'une manne loimnlable, d u n e male a telle 
dittimi itimi des e.iux qu'elle poiiisint pai lant d'elltirts 

Poni i lui qui peulètiP a i n i stavi girder l o iclupioa 
de I anstoi nitie cu famiit smgu uno ineuace pimi la 
l ibel lo, uno qui stilili de rivalile il.ms la pi «position de 
li capti i le, ces culi ubi ne sunt p » lellement surs qu'ils 
ne puliscili lo liner au licsiv.inlagp du ( alculateur Leu 
tipe d'une aimee fiaiir,iise pti Italie y nituitihsei ut tlis 
idees ilcinoii.ititpies , des pensees republiiiiiiies più la­
voi allien mix (uotenlioiis iiobili.me» lille rulgaiiseiait 
bientot, dins Inule la piolond'iir des (leiuieres muilits 
soei.iles, tei opinions que eomh.tltetit les adorati ut» de 
I iibsolntisnip, des sop.n.itions soiialcs 11 j n pilli» dans 
colto qiiestitiu de la i.ipilale t in t d'oventu.tliles divpists, 
eles iiiteiòls si lomplexps quii Pst de la s.igesie dettili* 
de la ipineltro a une epoque ulteneiiic 

.In ne d.sctuiviciis p.n que dans In lutto italieiiiie le 
Pio oont ne se suit (ins au premier rang, qu'il n'ait f.ut 
Ics plus ginntls s,u ubi e , qu'o» ne lui doive la pun 
l.ngo dei gratitudes Mais est co a due pour cela quii 
diiiv» rompre le coiilr.it passo nvei Ics Lorabuds 1 so m­
c imppiisei lui­mòiito, imposi i dei conditions a si s assoucs ' 
Qui i ne l'oublie pts sa gioite seni d'autant plus glande, 

i elle seta el'aiilaut plus pine qui t se moulrira plus cle­
smlereise, un il ne se guidoni que par le seul amour ilo 

j la libo.tu lello «st la livable qui lui est senio peiuiise 
aujotirtl'liui riilo'e a re sentiment, rinatone lui icseivtu 
la plus belle, la plus (iatihe, cornine Id plus noble doses 
couioniies 

Quanti l'Allemand ne fouleta plus le sol sacre de I Ita 
he, oli alors, la question do­, inléréts matencls pouira 
l iuuter sa ventible pl.ue Jmques In i.illailnui—nous noi 
voi tables conditions du coulr.it politique, Inssoiis ,i U 
souvi rami te popiilane, a soci in Unti ve le» dtv uioiis qui 
iiHeiessent li tannile itiiimi.e 

Qu uni il s igit d u n e capitile doni la situ itimi se lie 
a la ileleme du tornitine, au plus ini minus de proiuii lo 
d u n poti de unir, a la lapidile des cui>iiiiuuit.itions, au 
rty iinieiiieiit qui dtut s\ u cdiapper el qui est ili stme a 
se ptoptget au lotti, cui ciiiupiend ejue de vt'ls uUerèts 
doivcnl èlle collet Ids 

Li Sivme, eu piiliculier, a le plus giani! avantige ,t 
ce quo r u n n soli la lapidilo du non veci loyauuie ila 
lieu, mais d m s u l t e question 1,1 population litio ilo sa­
voisipnno no volt in union nil qu ' ine disi ossimi untante, 
pieni.ituieo, lout­al i i t luoppoitune Dms l'espili ime 
d'.u i IVI i le plus pioinplettit.it possible <■ I issue de la 
gtiene, il convieni de uep.is y ter un branditi! de elisi oidi', 
au seni eles mas,es, pai une piopositioii in,untenant stenle 
en bmis resultai» Celle moine population attend de velie 
sagosse que vous bussole/ a des tiicoiistanii s meilleuiM 
la solution de iplte ililluullé grosse de el.iu^crs^ 

Quels que soient dailleuis lo„ evenemeiits, l'unn ne 
cessela jamais d'ette une ville de pieiincie imponimi 
Assise sui lo Po, cnviniRiieo du sol le plus lidie, ileslt­
nce a liei li datile a I Ausonie, a renfernier dati» sou 
seni de nombieiises gainisoiis, a devenir la pieniiiio 
stillo» du i bellini de ler le plus volsi» de la i ia iue, a 
fclip I'tntiepcH d u n grand coiiimeree, il est a pimimt­i 
que toutes ees emisi locations leeinus auioiit \,i plus granile 
nifi lente pour lui taire obleiiu la su.piematiti quelle ani­
bitioinie et pour laquelle je serais le piemiei i> lui ap 
poi tei inon Immillo suITnige 

M us , eiicme uno fon, cotto suprcmatie duit etre 
I expression do tous, elle doit òtrp suboidoiiiiee «nix nou­
ve.iux prmcipcs de nutre legener.ition sonalo, .1 <e pi­
ti lulisme itilien qui, il.ios ielle tiicoiislanto ne fallili» 
pss a ce diisiuteressenieiit, a cotte elevation doni il » 
jusqu'ici donne tant de preuves 

Je vole pour les tondiiaions do la commission 

' -» 

CIMERÀ DEI SENATORI 
Seduta del 30 giugno 

Piesidenza dd conte COLU.» 
SI apt e la seduta ilio ore 3 pom colla lettura del 

pitnesso veibile dilla tornata precedente, die e appio 
vate senza osservazioni 

Secondo f online del gioì no, il presidente invita il 
mnustio degli interni a presentale alla Cimeia il pio­
gitto di legge già adottato da quella ilei Deputati pei 
l'untone della Lombanlia e delle qti.iUm provini ìe A encte 
ai iiostn Stali 

Il senatoio de la Charticre inleipella il ministero so 
alla pi esento legge siano annessi tutti i dm irnienti e 
piulcieolli relativi 

disponilo il ministro adermntiv mietilo 
Sulla domanda del sonatole Culli gli viene accordato 

ili leggere il già da lui enunciato pityetlo di legge per 
la calzatimi elei soldati in campigna, il quale e cosi 
concepito 

AitT unico 
Un irodilo stiaorilmnio di .500,000 Ine sarà apollo 

­ al inmisleiii della gueira pei premiare un paio di 
­ snnpe a ciascun soldato e soli'ulìu idle dell armala m 
» Lumbal dia • 

l a seduta vion sciolta allo ore 3 3 | i pom 

NOTIZIE DIVERSE. 
Un R Editto, pubblicalo in dati 27 giugno, ammetto 

gli ullìziali, di mi stampa il umile, che pei ti (ilo nieia­
nieute politico li timo dovuto ics .ne dilla milizia autu­
nni mente aliti pioiiiulgiziono dello Slatino, nel battaglione 
degli invalidi mila pa„a e cui vantiggi del giallo immc­
di itami ole superno e a quello di u n piano insigniti K 
da le oppiatane nonne pt­r lalo oggi ito 
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LA CONCORDIA 

— La polizia riferiva, pochi giorni sono, all'avvocato 
fiscale, perche procedesse a termino di leggo coutro il 
cocchiere ed il man hose ., padrone di una calesse a 
due ruote, che in Borgo Nuovo correndo troppi eolerc­
mcnte, come non e infieqiumle usanza, urto imitro un 
garzono muratole che no uporti) alcune contusioni Sia 
il fatto un utile consiglio, perchè uon abbiano Mllalti in­
convenienti a rumo carsi 

**}e| giornale officiale, Ira i nomi distinti e premiati 
nella faz'one del 18 giugno, che ebbe luogo sulle alture) 
della Corona, troviamo quelli di molti sludenli doli' uni­

versità di Torino, fi* cui alcuni facenti parte di i JV>, t­

gliori, capitanati dal valoroso Cassmis 
Martedì comparve in Torino un nuovo giornale, la 

[imoma della lehgione colla CHiUà Direttore del mede 
s mo è il teologo tav Audis o , preside dell' ìcmdemia 
Lec'esi islica dì Soperga 

ivjc| giorno ih sabato compili te la piibblic azione ih 
tin nuovo giornaletto popolate, tot titolo Cronaca del pò 
polo, ni piccolo sesto, e duetto dal sig Hi colo Siolari 

_ Quesla sera al teatro Nazionale avia luogo la totza 
arcade"»» <■' poesia esleinporaiiea de) signor avvocato 
ltiiidocoi 

CRONACA POLITICA. 
ITALI \ 

ItLGNO i r V L K ' O 
(renna, 30 giugno — Il prode (ì.ir baldi neso a terra 

idi i, verso le (lue del pinner ggm, e i cenisi difìltilti nel 
abbracciare il poveio An/ani infurino Si p o l o posti» a 
far visita al goveinatine ed ,n sindtei dai (piali fu al­
enilo con tulli que'rigmiidi die meiilauo le eminenti 
sue virili militati 11 tianbaltli eia in abito bnglieso, il 
popolo svItuM'.vliM sul suo ptsstggio lo Hmise ion un 
sonoro ballot di palme e di viva stiepttun logli In («it 
se 100 legionaii, meli ile qu ili appiitonigutin alla t i twsa 
Irgione ililwiiu di Monleviilm, gli aldi sono Siie­u .11­
rinilalisi ioti itti mente Molli ul lmul i , niciiiinili in gli 
stenti dell i guena, nifiìniin iti di •mito annue di p i t u t , 
h mito iiiiinii i.'le) al loro giado pel al Imo ninnili il per 
lorrire in l idia e militai vi nella guena «Mtitii da semplici 
•nudili \ l ) <ì «itv.vltti st e posi» agli oidi») del i.ipitaiio del­
Icsiuiito Hallio ed allenile con impazienza il linimento di 
volile sul campo delle bottiglie a lai piova cidi invitta 
sui spada conilo le inde bui bane lie th( intestano le 
piovine io venete Sperasi dio questi uni ni non si fa­
mine luugimi nle aspi tiare 11 prode It i l i ,un e ospitilo 
in msi dei fiatelli Antonini ni qilili e stipilo eia lunglii 
aiuti ila vini oli della più ulti tluos.i aniui/ia 

— ! i a lo inulte s.iiatmlie astuzie die gli i t emi no 
min delti buona cuna , gli austiu­ge­Miiti, usino per ,ig­
Kinue t semplici e gettare lo scoufoilo nei eieduli , è a 
registrali! quella di mandare ni gun alcuni OZIOSI, che 
In Oliandosi il tapo e sedicenlisi lenii udì attuali glicini, 
fumo i rodere essere fuggili degli spedali dtll annata per­
rlic, diton Ossi, i potei) fptid sono Imitali da bestie e 
peggio, si elio la moitalil.i e olimmo, come e enorme il 
numeio delle vittime the va mntondo ugni di il can 
none .insti iato I nostri soldati, esclamami, sono ti uditi 
e scoiaggiati, o maledicono alla gin n a e a'I l id ia (i) lo 
(io tnìiilo signal ire qupsli fatti, die no» militano di es­
tete gravi, ondi» tiiniain.ne I alluminio del governo, al­
lineilo vigili e puniti a i perddi a v u i ­ a i u del iisoi0i­
nicnlo d iialia 

— Lavviuati) Nuolo l 'cdenci eletto a deputato nel 
tin mltigio di (ìeiwv.t, uuup.Hissiino com'è nelle fal­
lendo della sua pioteannue, Ita ti»Inaiato di inni potei 
aiuti ,ne 

— 1 filodrammatici di Genova mossi da cantalevolo e 
Sentile pn.sieio danno Initio Initio qu dille i,ippie>eii­
tiziuiie al tentici delle \ igne a lutto prnlttto delle Inni 
p'ipi bisognose dei soldati pintiiiii.iii die combitloiio nella 
guerra santa {( ut leggio) 

(jetiom / luglio — leu laltro e stati apoita nel iidillio 
tisi ( arivi TeUte I imposizioni» digli oggetti di belle aiti 
per la luttena ptomuss* dagli aitisti genovesi a pi obito 
'Mie famiglie bisognose dei sniditi provi u n i i die com­
binano iie.la guena santa lilla e nee,i di Incelilo e cm­
i|Udtiti capi dai te donati digli ai listi e dilettanti Vi b­
giiiaiu) diveisi quadri da caiullitto piegevolissimi , p.ie­
sirgi, stampe, miniatine eec , i quali oggetti ,ill»sl,iiio la 
tieni insita digli artisti nel poigei sollievo alle famiglie dei 
prudi chi! espungono la litio vita nella guorr.) (Mia nostra 
indipendenza [Se vuulsi tatoie come ale tini patrizi a m e 
limono la esposizione di piezioso classulie tavole tolto 
dille Imo puniioisul.o l ì , audio n *(,ss«> g.niii., I otibt,lli 
ili eletti l.ivon di vano ccncie La polizza e stata (issata 
» Il 2 , 30 ceni , ogni lnl.i di 10 yo\n/e ha un piemia 
ili. uro 

— Romani il prode Gaiibaldi sarà pr. spulato al ( irtolo 
iNiiweinol*!, e unii sieeleia ,i fralellevoie tornito con una 
itila comitiva di cul.idtivi L altro u n «era e stato li ­
«leggiate al Carlo Felice con bandieie, min e plausi senza 
Imo, e indi accompagnato i iasa da una numeinsisnina 
««ulta di popolo K( atteggio) 

drama , I luglio l'ieoceiipati dal pencolo the mi 
i r m i la iegiu.1 dell' vilnati to, non senza inquietudini 
tulli condiziono della iioslia flotta, die I indonno abbau 
timo dei Napoli lain liscio (oisC impali ali ine in to cui e 
iSMiiint 1 , noi leste sollecitammo un piovvediinfiih) dj 
|nite del goveino onde soleite e iisoluto sopperissi) a 
quanto si ilenitile perla gueir.t maiittun.i Ci attediammo 
sentendo che I ammute­tia/iono della Itegli \ l . inna si ado­
l'(Msse a piovvedeie a queste esigenze , die già lusso 
stabiliti e quasi data paiola di vendita d d puliscalo il 
Wtntjibello, e si losse fumato 'I conliatlo d un nolo men 
""o lirg.tmeiile icliibutlo pei la Manu Inlomctti Mi 
btev» ora duio la noslt.i loiittittczz.i l eu seni la Mann 
/inloiiifttu M mosca alla volti di Livorno, e come cui ' 
Il macchinista eia andato all'ammiugliato , e nella stili­
nole sua favella pinlesl» tome (gli scriltiii.ilo a tegolaie 
'' lidia della sqa mucliii i t soltanto in quel datti) di m.ne 
(lie cone fi a Maisigliao Napoli, non intendeva spingere 
u piroscafo più in la della lungbozzi della sua canna 
*• l'ainmiiagliato ' Deve aver dovale senza leplica 
quelle n g i o n i , uè avcino tentalo alcuna di quelle 
°'ie ben sovente dovano l i sliada de i uon i più ìiidunti 
e<l ammansino le volontà le più caparbie. Ilei il contratto' 
6 rimasto un pezzo di c u l t senza valine, sebbene c h e a 
sostenerisa |.t validità nondifetUsseio ne le ragioni legali ne 
10 coattivo (lunaria almeno il Mongibelln ' fissatone il 
f'iwi, a 000 mila flambi ' ' Oiu il conti ionie, da pai te 
^HdunniuiMidzione, monoico di non aveie (|uiìl|e facoltà 

vf) 0 graduati della cu ira (pillo ai pochi ambiziosi) 
I 'Mr/gate tanto, che tonto sudate pei fra/Mie il sostiti 
•'epy di un palmo e inezia di gallone di cui fate tanta 
C'iiiJW, sj> ertati tz>> » ' i 

che da prima disse, e conviano aspettare che dalla società 
residente a Napoli giunga la necessaria approvammo Or 
vedasi quali ostacoli sorgano ad attraversare 1« buone di­
sposi ioni del Governo S pensi al nmedio 

— Dal V apnre fa \ diede Martelli' giunto testcnpl porlo 
di d e «iva laccoglianio c h e i l i t e b mi bai datore mulinila 
a spi hr truppe e munizioni in Calabin a tutta (un i 
On illio furono sollecitunente equipaggiali, n o e il Poh/uno, 
I En Inno, il Duca di Calatimi « Maim Cristina Le, 
(ruppe vi trovano «empio le sdisse atcogiicnze' Vati pezzi 
di (limono furono ti III ai ipgn , I ani oc continua le 
solo doline restano a guardi t iteli i riti i Quest'oggi »i i­
piirainii le Camere, senza 1 intervento ibi Re Giorni sono 
i liberali di Napoli si assemblavano sotto te finestre della 
reggia, gì telando al Borbotto, perchè so aveva Unto fe­
dele (1 pi ito'o e direzionala la ti oppa e gli Svizzen , si 
teneva ins) nan osto E in Nitidi ima cFetuilicxianc spe 
dita dilla Dieta a vorihc.ttp i falli degli Svizzeri nel 15 
maggio, Ondo far luogo allo n loglimcnto del patto 

— La Sicilia ai aio (hi latirioni clip vennero alle preso 
tn'iegii vapon, e per due giorni vi durarono, e la citta 
della avvistali di nei n dtp a fai fuoco su Messina, elio 
nsposo gagliardamente , sicché il fuoco dui» due gioirti 
Non se ne («nascono (mora i result vii In Reggio lo sta­
hilimenlii di l l i Mangiami fu assilli» du 000 getircltc na­
zionali, die niiseio ni fuga gli aitiglieli due sub .annoili 
vi si notarono Le casette sar.ni tosto messe in fiamme 
V Pizzoitp si lotici con uni divisione di Nunziante die fu 
disiitin Limimi* ni Cilabria e ammirabile, m tanto ca­
p o n i di simoitiiiiPiilo non s e u n i t i .ito un fililo Da 
l o n o del t'aro st tirano colpi iinitio ogni nave die passa, 
sia a vela o a vapute, un vaimi o postalo francese ne locio 
i inqiie, penile non ricolloci mio 

— Ci si assillici essi H I legnata dui telegrafo la totale 
dislalia IDI cala ni luig.idieie llusaedii in Castrovill.ui 
\spetli.nno eemfetmi 

— ( u n e vote die nei bagni di Nisiti i forziti licito 
Ini t o n i a un violoni) tumulto, gridando Pipubblira, e 
minali laudo disunititi Ln gian numeio di questi scia 
guniti suicidino limasti vittima dello i m i regie o delle 
citla Imo , iveiido le uno p le albo folto fumo su lo ro , 
quello pel na e vendetta delle odiate aci I iirlazinni, queste 
JMI timor* di gi .m in ih P ppi zelo dell ordine 

Ptnsiiro titillano) 
— S il si e degnata com edere h seguenti riponi 

ppnsp ai militali che maggiormente si distinsero il 18 
gnigno nella fazione sulle allure della Coi olia 

MFnie.il* ix OBI) 
Al (initp di *» \ dal miggioie nel l i ipgg fanteria 

Muntili it IN tiu.FMii 
It riggunenl) finitila (brigala Pinrrol» 

Diioll.ind ( ì p i l i n o , Peyi.ini di I'm ietta luogotenente 
aiutante maggiore, Messoli i — Mcnada luognteiienti, De­

iiegn — l teg,e scigenli , M u l i n i capotale , Giordano 
Costiiizo siiitoiapoiale, liei nani Bernardo soldato 

(aipo de Nettagli ri ,!« compagnia Vnh.ntari Studenti 
Costa sottotenente unaggioi incute distinto , \iidrucl ser­

gente , Kuli bersagline distintissimi!), Vitaidu Ignazio 
beis.igìitic 

Hobaudi volontario promosso sottotenente nel 4» legg 
di fanteria 

Il il ha vara tav reiiitegi.it» al suo pruno giado dt luci­

gn'enenle e destinato nel 0° legg faiiteiia 
MENZIONI 11X0») voli 

i4 lìeggimento fanteria (fingala Pmeroloj 
Ani» — (moia — Cibimi — Peano — Dmegro sollole 

neiili, Mantelli ibni i igo maggiore, Venturini) solvente, 
Nuola soline apolide, — l laiengo — Secco — Bodntndi — 
l \ s n — Maitui — Mlipr.imli — Vbba soldalt maggior­

mente distinti , Medail — lìuglielmetto — Micheli» — 
Gei bando 2 » — Vallami— ( innati) — Mollano—Alladio 
— lìmi IIOV.II — Amo — (mudano — Dogioiaimi — ( usta­

nt.igoi — Liuli­niiii — Moni — Iton.i — Pi'uotto soldati 
(otpo dei birsaglieii .il coinptgna inlontiiri­studenh^ 

luil.i la compagnia cosi bene guidata dal capitano 
Ctsstins 

Saldimi — Petrini) liiogotenenti, Ruggieri sollotPiiente, 
Olivero — r e n a i is — l 'ictate bersaglici! d i s t in t i ) , 

li.ijiieii — (. Inaile — U n , n u l i — Glandi — Pouliei — Ne­
g i — Pi ioni iti — Maieugo ­ Ifulteta — Leatdi — \ i t u ­
siu — l!ossi.iud btiisiglipii 

l* Il giorno 21 anient', di buon mattino, un dt questi 
iiuntttton era \s\ pituwi ilp|( Arco attorniato (lu molli con­
'­litit, a( (ju,/, tifet^a tutte te in/cutui c/i« ftu aircnnutf 

oste lo nconubbe e sletgoipto al cospetto di tttltt Quii un 
' " ' \"ngtj\ a pteeiptzio li sUsso fui pi escute a quitta 
leena 

s°) B'oistimmi) » nomi dt questi generosi pei p\apolli ad 
'"«quo ut( aUwu nubi egoisti sono i muniteti. No ola 
wosa di Venjd^nt», Iguane Pa l i ammi , Agostino Sdoiito 

(.OMItNO l'ROvMsOHIO DlLtV LDVIBlntlU 

Btt t t fWMt li[L (.IOUNO 
Milano 30 aiujiio 

Il ^lj retavasi il gei.e'.il Pupe, comandatile le forze eli 
(erra iti \ enez ia , a visitile lo staio di dilesa della citta 
e dei fiuti di tutto I estuano sino alle Soci doli lelige in 
ogni parte «ve trovo luoghi alti a migliore difesa lascio 
ultimi precisi pe necessitili piovvedimenti, destinando 
anche il capo dol suo stato muggirne l'Iloa a ripristinare 
un campo trincici alo d»l folte di ISionelolo al mare 

Ni Ilo stesso giornoun vivo cannoneggiamento dai torli 
di Pusina annunziava esseisi avanzato il iieinim per ten 
t a i n un a t t u t o iti.i dopo alimi tempo il fuoco cesso, 
essendo *lle nostre battei ìe rime ito di smontai diversi 
cannoni del nemico 

VI in.iitili > del 'ìb qiiirunta bcisiglien del battaglione 
di guirehi nuzionile mobile lombaida comandati dal ser­
gente maggiote luigi tortelczzi , e icisteiiuti dalla prima 
compagnia del battaglione stesso sotto gli ordini dèi ca­
pitano Sala, feicio una nuova sortita dal l'olle O ptesso 
M.ilgbei.i,' intiepidì s'avanzarono fino agli avampo.li del 
nemico , e dopo un vivo fuoco soni irono un corpo di 
ci iati che se ra imboscato in quelle vitunatue , ni u d e n ­
done alluni un solo ilei nostri vaiolosi, Kaldassare Lon­
goni, ebbe in tale scontio una ferita non gravo nel viso 

Dal lampo dell'eseteilo itibano sippiamo the ion mat 
lina, 29 cjiyno, il re Carlo Alberto partiva da V alleggio 
per l e d i s i a Itovei belli Era voce avei gli austriaci sgom­
inato del tulio d i Kola della Scala e iquegarsi in glosso 
numero verso Mantova In pari tempo «i notavano molti 
movimenti eli posizioni nell'esercito de nostu 

Pei incarico del governo prouwiorio, 
G CuirAVi), Segr 

Milano ( onsideraiido che le urgenze della guerra 
rendono più che mal necossaiio che il paese sia latto 
ti.ini/uillo sulle» niPHO segietc del nemico, 

Cittisuleraiulo iho tulli quelli ai quali e commessa 
qualche parie del pubblico sotvigto debbono di presente 
mei it.tre iiilieia l 'umiorsale hducia , sicché il pubblico 
sei vigni slesso non ne venga tompiomessn o turbato, 

Sentito il Piesideule del comitato conti alo di pubblica 
su mezza 

Il g o n i no piiivvisono della Lomb.ttdia decreta 
1 \1 eomi'.ito cenli.ile di pubblica sicurezza e aggiunta 

una stz stitvc 
H Questa seziono si occuperà ad investigare e scoprire 

le coi rispondenze dio potessero avere noli interno gli 
esterni ncniit i 

3 Kssa veglierà la condoli,! di tutu gì incili leali di qual­
sivoglia palle del pubblico soivigio in quinto rtsguarda 
sibilili, m ilveisizioni o sospette pratnlio che potrebbero 
compruiiietluie il buon esito delle opeuzioni militari e 
teiihaie, U publvliia stnire/za 

t V meiiibct dt essa sezione son nominali i signori 
Diego Molinelli, Consigliere 
l 'i.intesto Aie»o 
l iane Osto Grippa, lice segretario del municipio 
Culo Comaschi, un orato 
Mluiisu Lilla­Modigliani 
Albeugo Geili, scgretatio della testone 

3 (Juesta stt'twi* ssrii presièduta dal rVesidenle del 
comitato centrale di pubblica sicurezza 

— Milano, 28 giugno 184& 
(Seguono le/lime) 

Reggi i, 26 aiuoli» — Sibbabi corso j i r ivo il cai 
Pit Irò di S liosa, l igio lommissino presso questo du­
cato Fu accolto coti gratuli dimostrazioni di ossequio e 
di allegrezza Disse IIPIIO paiolo al popolo, che rispose 
con grandi applausi Oggi pubblico i pi orlami che qui 
npoitiaiiio 

RK.FMO, PlUftCW DI SAVI,Il CXRIl,>slll> 
UOBOIJNgNTK H'.BlUtl DI 9 U 

Visto d voto generate dell» popolazione del ducato di 
Ueggio, «spressa dalla depiliamone presentai*» « S, M 
al iiuailipi gettonile di V aleggio per futi ione del liticati) 
di Ileggio ai regr Stali 

Sentito il patere del consiglili dei ministri, 
In virtù dell'autorità a noi delegata, 
Abbiamo ordinato, od ordiniamo (punito segue 
I 11 cavaliere Pietra Dei ossi di Santa Kos», membro 

della Camera de Deputati, e luminivi»iiiBiiimiurio stiaoi­
li ma no del governi) e oli'ini arno di fate tutti i provvedi­
menti oppiti ioni, sia pei nee i c i e in nome di S M dal 
governo provinomi di llrggio la lui male convoglia di 
quel ducato, ed ogni cosa al medesimo appai tenente, sia 
per conformile l indilla inculo di quel pipse al modo in 
tui sono indmate In altre provinole dei regi Stati, e te­
nerne intanto d gover io 

i Nel disimpegni! di quest ini anco il Commissario si 
atterra alle istiujtum, che di nostro ordine gli vci ranno 
tumulili ate 

.1 Sarà egli coadiuvato da due asiesson, che gli sa­
latino in) un lai (me destinati 

V Questi dovranno i empiere tutte le inr i imbnue i be 
vonaniiu loro 4ui,l.itp d d suddetto t.ommissiirm strnordt­
ii.li io, se, mulo le istiuzioni e In noi me ohe stimerà egli 
di date 

i nostri ninnitii sono incaricati nella patte che ri­
guarda eiHsiuu ditasleio doli esce uzioiie del pi esente 
decreto, die sarà registiato ali ulhi io del ninnoliti ge­
ttonile 

Dato in 1 in ino addi "il giugno 18W 
l 'ai.imo DÌ S Ì V O U 

Vincenzo Hicel V N lopts — V iti Ilevel ­

V di Collpgno 

Heggisni' 
II ro Carlo Alberlo mi mando a i onipiere fra voi il 

più glande alto politico, legalmente confiti mando il vostro 
iisorgiiiieiito, attoglieiidovi ni giembn d'una sola famiglia 
e sii ingollilo indissolubilnipute quella desti a che voi li­
beiaineiitc, geueiusamente et avevate distesa 

Commissario di quel gian Ile, d i e sponlsneo riconobbe 
i diritti del suo popolo, e die ora combatto mi pi odo 
suo eacicito pei lediuiiic l'Italia dall'oppi essioue sim­
ulerà, e costituii la nazione libera, fune iutlipeii.lt ntc, io 
venni Ira tin Colin gioia o colla speiauza nei m o m l u i 
colle dimostrazioni già datemi, le svelo aecresnulc e 
avvalorate, e solennemente avete mostrato d'intendere 
elle il rappresentante di Carlo Albert» doveva essi io ban­
ditine di libeita, di paté, di annue 

Reggiani' coi ongiungervi a noi, avete dato .al mondo 
il più nobile esempio di civile virtù, pei die avete ante­
posto ai piopin municipali interessi, quelli della patria 
comune, cenando di counolidur uell unione la nazionalità 
Itali ma 

L'.n toido di lulte le opinioni, il concorso del buon 
vulcte di tutti i elidei an ivo stabile nel! online e nella le­
galità quella Iilicil.i a cui giungeste dopo tanti anni di 
aliatiti! e di doluti, e che io vengo a confermarvi ni 
nome ih quel principe che ora e nostro pidre comune 

Fiatelli lieggiain' al solo venire tia voi, io ebbi a eoii­
feimaiim nella nilera fiducia die ripongo nel senno illu­
minalo di tulli quegli egregi cittadini, che seiipoiu con 
lauta generosità, io» sempie reiterate prove d,tmor pa­
trio, tutelate Ini qui t nuovi desimi di questa nobile 
provincia d Italia, e mi sunu persuaso die gli uomini 
che compongono l'niclit» vostro attuale munii ipio, dio 
1 eletta guaidia nazionale, die lutti finalmente i cit­
tadini della piovimi,! reggiana voi ialino assonare i 
loro sforzi ,n miei per consolidare tei! fallo l'uniono da 
lulu destd.rata Voi cosi pioverete al mondo che siete 
degni t t isser liberi, componendovi tranipiillamenle a 
quegli ord n.imeiiu che sono il patiiniiiui» dei popoli 
i m m i l l i , proverete al mondo ohe siete veri italiani, 
cooperando ecu tulle le vostre forze al trionfo della causa 
comune 

Stringiamoci dunque tulli con piena fiducia intorno al 
trono eostiluz­ionale di Culo Vlbeilo, il nostio amore, I* 
uoslia viconoseenza siano il premio delle sue guemcio 
mutue, e gii ioni .no quei eoiitoiti e quegli aiuti die 
laudano compiute le sue vitlone Le vittorie di Carlo 
Videi lo sono gloria e trionfo d'Italia 

Viva il He1 Viva Reggio' Viva l'unione Italians 
Reggio, il 20 giugno iSW 

/ / regio ( ommtttario straordmat io 
' membro della Camera dei Vi palati 

l ' i n n o DI SANTA ROSA 

Afodena — Neil ultimo numeio non narrammo come si 
chiudesse la giornali! del 21 correlile, pere he volevamo che 
uni elotumenli olla mano s> conosiesse ehi fosse reo d'aver 
tentato di cominciare fra noi una lolla sanguinosa da 
cui e U Provvidenza e l'unanime fermezze, della guai dia 
nazionale n scampo — Oiu che il consiglio di guetr* 
s occupa ad appurate quei fatti, noi ne attenderemo ti 
risultato pei tesseio un breve racconto che formeia parie 
lot se della stona di tutte quelle trame che a Milano, a 
Roma ì nemici dell' Italiano risorgimento hanno ordito, 
e die solo nel regno di Napoli ebbero quel successo di 
mi la Venezia poita ora 1 danni 

La guai dia nazionale, ru oniposle le cose, si eredo in 
dovere di ringraziare il gout tale Sambuv, col seguente 
indirizzo 

Generale1 

Alla prima chiamata della pallia, imi accorremmo al­
l'armi animati da quell ardore che fa del cittadino il lam­
pione della pubblica e domestica tranquillità, ma appena 
Ittrono ordinate le nostre file et fu doloroso l 'intendere 
tomo colle nostro armi foise dovessimo difenderei dai 
nostri fratelli e così le noslro discordie avessero a farei 
vergognoso spettacolo allo slranieio che lo nnlranca nella 
sleale sua guerra SA non che tutti ci consolava la in­
scienza the noi non espungevamo già un partito, che ad 
altro partito disputasse quella vittoria, che oggi sai ebbe 
iiil.ime quando non si riportasse contro lo s'i«utero, noi 
eravamo buoni Hatiani amici dell'indine pubblico , che 
sodo l'armi protestavamo contro coloro, die avessero osato, 
con oriendo sacrilegio, di trar profitto dei momenti pen­
coliti! della patria per fare della cosa pubblica uno sfogo 
alle indegne passioni, alle private vendette 

Voi, O giiei.de, come veto Italiano, sentiste una nobile 
indignazione dt questo sgraziato evento, die ci metteva in 
perniilo di mosti are al resto del l ' l id ia , elio fra noi l i r i ­
sti fussoro si fiuti da non potetti vincere, i he e II' arme 
alla mano, Voi eoi vostro suino, colla vostra lealtà e fer­
mezza giungeste a dissipare ogni nube, a dising imi.iie i 
molli buoni, elio illusi dalle arti internali di pnchi insti, 
senza ai eoi gei sene, facpvanli folti del loro muto 

Voi dunque ci conduceste, o gctieiale, «d abbiacciare 
come fratelli molli die ciedevamo immeritevoli d'un nome 
si caro e a ss mate le mene di ibi sotto il manto dulia li­
bello e della indipendenza indegnamente cooperava collo 
straniero ad usurparci l'ima e l'altra 

A Voi dunqiii', » geiipiab», la nosìtn gialil'idinc, penile 
se la guaidia nazionale ili Miti uà ni qui sia di lh t i lun i 
disianza va orgogliosa d . n e r sol lisfiito al pioprio dineiP, 
a Voi io parte deve ruoti wi et ne il iiieiit» e quindi ion 
Voi dividerne la (ompiaienz.i 

Ori pi i che deijiiaiiieiile siete «lato p'etl» a dirigere le 
cose militari di jfiidetia , possiamo vi riunitile n t l l i g r m i 
di «vpt posto sotto lu salvaguarda del vostio pati it Usino 
la libeil.i e il buon ordine di qursle piovine»? 

Viva l 'unione' viva il regno dell'Alta Italia' 
viva Curio Albeilo ' 

Motb'ni , 20 giugno I8V8 
(if Vtssillo Italiano) 

NOTIZIE DEI LA Sei AMIA ITAIIINA 
Affo fondu dawmfi a Pirano ti 3> giugni 

Intorno alla dotta itahau i nmi v Inn,io già» oov ! , 
rtfcnre continuasi a b lona ie l'neslp il (in I . M O I I I i .c 
tiitalmeiite rovinilo leu sn.i giunse da V i n v . i il Omi t 
dopo esseie «tatti ri itluto dai I evi d u m i sullen m i n m 
baidare Caorle, nini aventi i i ipmttto il m e n i n o j ,g u 
ditto le pristino del suo eqnpiggin di le 7 ,nl 3 | 'e 
elle riievellu in dello ranbiiiuii »til>, m nti In itti ■ 
sare il lune» del cannoni di ditta finlpu.i s n/1 p n 
atonie iimvato vomii lìtio t innggio Cm ,u g­ u ,se p i 
d* V e n e t i i / m ' alti.i dirvi lit I I ih/) ni n « 1 ­?» a» n 
cost idieoni i bistnnenli veiezi.im che l i o v i m , n i n i 
sono 3 eorvotle e i linde ^fVu.f ifi (un > a 

S i ' V l l Pe)Nil I ' lCII 
ri XSIOLIO D U DIPI TATI 

PI etidensa dtl sig a u Sei e tu—fot n la citi 36 gntgnr 
Progetto di nspinla ai uistonn A I Delegalo \ p si ■ n o, 

e del Minister i 
Beatissimo Pidrt 

Debito pniiio d«' vusl'i popoli e di noi tolti t in q u 
sediamo a nippies ut st (i e qu, ||« di ri min gì izn siliconi 
a V B pei avern dilaniati a l't­eicizici chili vita poi 
hea , posti in allo i n u t n du ( l i , gi,l,,tt ic (ondimi m i 
duna libello v e t i , giusl i, immul il) li opri i mi moia ut t 
e degni di 1 il ime vo­tio ( a n i d i s imi io noi si 11 • PI 
sona l'autorità di polite!» P o l i „'tusl,i potè t , di IVJII mie 

Sappiamo bene e sentiamo (pianta fri mezza intoni) i 
allo isliliiziom pubbliche il veio spinto tlellaie.tii.toi i 
quale come fomenta e rassodi la llbc.ta, m i m b i n i 
terra stinte più ('.iciltiieule aitigli n e e dilluniliisi 

(Juuidi l amate di quelli Itili dio eii­loebti e inseniiiti 
( i la esser Iteli clic Voi, d ogni mulo avveis rio e pi i n t 
lura del vostro «unno e pi i elicilo del san idozio sii 
pipino, dispensiate agli uomini nteiPiil i il le som ,,>, 
stiale ili (inizia, di pa té , di v t n ' a , ti,nmitienilo .■ 
nistn sindacabili I opera de! poti i ttmpoialp, dip itoiul 
meno e a m b e vestio 

Cosi le forze de' nostri intelletti al senno loto (ongnuit 
com ilier.iniio quinto mig'io e p m m s t ia possili 'e li m 
t ino ie autonomia e l'uri la n tzioua'e , men i mn , , m 
elogili pensiero e sostanza di ogni pr ip unni mio 

l e ntisvit» i u r e sono sì f ime in II le t u min» chi vi 
avremo a piegale il governi d m / a i e mij io i mini 
dillo Statuto p i utilili man Osti dm popoli, slmili n n 
sempre e ci s lo i /enmo di surgel ine quest mula t o i i i t , , , 
scamt'ieYiiliiieiitp confi»mi 

Non abbiamo b «ugno di ro iCr l a i e il1.! Ieg"i il li e 
voi (he primo la mpciittsto a vole te e fivmpggusl , 
mi imo anzi pio urli ni di veilei'a in b e n (ondul is i 
principalmente tra i doe sost gin m qu ili Italia ~i ni 
i«minila , la spada Viitonosa di l irl» \ ibei to i l'autoiita 
del pontificato, i quali non pe, eoiivenzioui ti usilo te 
Ini prim qie e p inu ipe , ma e un savie e lonidin le isli 
luzioin la faranno salila p peipr im 

Ripugna in ve io ,i si nubi i mici dimenio l i p n i i n t e 
condizione del u g n o nipn 'e t i im, d t he le Ituppe imi 
ìicbijiiiMle ppituiUiziont e danno e giavissuni st mdali 
arvecatvo alle iiitilt.tde nostie, dopo .nei inlial, i ita e 
quanto potevano tisospinta I impiCsj italiani \ quel pò 
polo non preghiamo destini men l id i d i e a noi nu d i ­
simi, ma se il voslio governo non ha potuto impelino 
I ignominiosa fuga, vomì , J ( , , e , | 0 i,,gione di t inte ni 
giurie da chi ne diede il uiniindamento 

Bei» siano rarininaiiditi ,i'l,i piote/ l ine del ro Culo 
Vlbmto quei figliuoli tosto migiiammi t h e , infialili i il. 
della n.v»ittiv.ilt' cutvtesa cnnaidur sagio, veni, non min 
nati le, sono colsi n arme a uve uditale il nomi illtliaiii, 
ma con quel prm ipe e con gli alni Stali buina il mn 
sigilo trattiti pronti e fili d i pmweilete al piiscnte In 
sogno di g u e n a , e da falli, .nube su uni ih 'matt n ili n 
tere­si talché te aura di paie hbeia soennsse il cuii ili 
((«no, fosse)o ristorati quanto tornirne allo spendili id ut 
sangue, di cui Siam prodighi 

fc degno del minuterò stepiditale e tonveii ente ,i n 
lesie iKuimu . . ­ I . . . .1 ('l'xn/Hziaip da fm.ti'ucinil i.u i ) 
rola di pape, (lundarn. rito p p< iniquo d'itain a na/iona l a , 
ma sdegnando qual the si l og i a iiinta/ione eie pilli li 
(Vmpofoimio, sti mam noi pur die il vo­tio popolo non 
debba ne possa dmieltei io .unii, avvivate anzi e pi i 
ogni modo favolile la ( .uena , sin,he la patita (omuuu 
no» abbia laiquwlau i suoi natii ,i;i conimi 

Il du ilio nazionale to ifesvitu p n uc,ivt gntte nvilp , i, 
massimamente dada ditta e gene iosa Geimauia, ci (a spe 
rare che le foize nostie n fi.isteia» io pei d u e un buon 
termine a questa gliomi (. t iena d ftniiva ogiu . ta , t n t ­
t.indnsi nienle più dio ripieudere (|iic! the» a loi/u ti e 
tolto Ma quando alni voi, sse eomb. t l i ie sulla noslia 
terra quel veri e i e ptuptigiio in t sa piop la, busi tam­
pione a coloro the alt Italia !icr,in» il pulci esseie 11 ili i, 
e colle nostre t.itene nliadu .imo le sue, non SAIelvbein 
senza elfello Io piofute il un popi»1» amiiioso , il (pi ile 
non .'ispirando ogg mai ad inique e pinglio»e miiquisle, 
potrebbe le violente armi ipspmgme anche senzi tonta 
minate di sangue questo s,igi0 tn te i io 

Sitebbe di cose pubbhibo lini accolto e vanamente 
presuntuoso di raie e gioì un huze d n si an istillasse a 
rispondeie della quiete, ddl online, dilla libena mteiioie, 
esamiiiando ion poca diligenza o non potendo ccitetsteitt 
le relazioni (sterne dello stato f aiienueolp e verace meniti 
per mezzo di un ministero sindacabile niente meno degli 
altri 

Ma questa cui a ibi abbiamo piintipalissima non t i 
fa men solleciti degli miei n negozi , ai quali il governo 
devo aver già app nee dual» savio piovvedtmcntn , e voiia 
ni bieve sigiufiunci qual modo vegga a i>uidina>e il t ­
som, ad avvalorale il iredito, a midi aie ogni pane de1­
I animili isti .1/ toiiii pubblu.i Duini moli e g i a v i , n u MI 
cornato il suicidilo delle spi se e I c c i s s o digli ullizi, 
mndeiule le pensami , dispensate niegliii le imposte, lotta 
ragione dello sostanze nazionali, agevolato il cominciti» , 
non (leve a noi venir me io la speianzi di npi ia i l i 

Abbiamo flduna pan .ti bisogno che anelie la polizia si 
componga solimela la civiltà pi esente, e (alta tii.iUcivailii e 
di quiete e eli strutta cessino pei sciupio le indigni! del 
pensieio, i «ospilti ingiuncai, gl'impedimenti quanti mai 
sono alla liben.i peismiale 

Il pianto di famiglie di (italo non «ara più fluttuisi» 
ad una tnsla g n i a clic vaino pnto j iye ie i gov u n o o t u­
tte studiava a eo i iodn lo , e gli abuanava e vie d'ogni 
vero nvile miglioiamento 

Di bbi.imo pine ut Ila giustizia sperare o promettere 
mollo leggi no» dissimili ,i qui ile de„li a t t i stili ila­
liaoi , l'aibilno lati» impossibile, leri.n e »<ign ogni ma­
nipni di limili 

Dopo l'onuie e l i vita vogliamo sanie le» propnela , o 
daremo tutta l'opeia imstrt | i en l i e , lenso ogni vincolo, 
eresia sempre e itioltiplitln l'mteiesse» di sosti nei le 

Ma pernotti le delle false opini.,.,t e del vivcie sguvei­
n»to ci pai e causa pi miai,a es»ert lignei anza, venebbe 
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LA CONCORDIA 

ai popoli tioppn danno e non minor biasimo a noi so 
ali i pubbliia isltuziono, iill'educn/ione civile niun tolt­
Imlo pmgessimo 

Veto e die ai insilimi e nlln prima erudizione doi gio­
vani intpiidui ititi» in grandissima patte t consigli eiiinn­
n i l i , qii'mlo una IDI IH.) di elezioni nuova e tinga gli 
. m a ii, mi, In I li alla conlidetiza puhblnu , quando le i cu­
llile e la (,iniisili/iono de' milniiipu sccvenitc giustamente 
ila que le dello stato fiaudieggcratiiio nella liberili cumu­
li ili il piinio londiimPiito della vita politici 

Noi, o R P , ci poiiem subito alla granile opeia con 
iniiggm dig illuso, ioti calma non Mitingai da , sentendo 
etl io noi inedisnni venerando i chi itti del popolo che 
ìappn putiamo e il nobilissimo uffizio di sollevine con 
voi e mi vostro governo la mole glutini,! della liberili, 
din udendola insiemo o da chi sognasse lavvivaio tempi 
ostini et) nipvoe.ibili e da chi anela di aciumular di­
sti uggendo lume sopra mine Procacceremo quanto e da 
noi dio il risi»gimento da voi cominciato e annunziato 
mila punta sai pi dolalo di paro e di concordia tomi nei 
suoi pt i impi i , dove gli avesse v a n a t i , o li mantenga 
invilii dull, tosici he alla bandiera nazionale stia degna­
IIIPUIP ni tapi) la croce, non meno elio di vittoii.i, sim­
bolo di giustizia e di venta 

d m Ritinta Seiein piesideiile ­M A Borghese lìian­
iliiui ni. l ime ­Cuizto Coiboli ­ L C Fauni ­ L Fiurenzi 
­ I i inteseti Manzoni ­Cir io Pepali ­Marcitoie Poleuziani 

R u n Inainolo ­ F Stuibiiicltt (V JZpocu) 
/toma, St> giugno Le meno d ' u n vergognoso pattilo 

non lessino di lomenlaie ni alcuni perduti individui delle 
ultime t lassi alrnti idee di reazione e di sangue — O l i t o 
alle molte lettere di minai eia di mot te , che coiilniu.i­
iiii ole p e n cigolio agli attuali minislii o a molli dei più 
annullati e liberali cittadini, nella soia di sabbat», men­
ile la isirizidtio indnatite I» fui, Gioberti veniva sozza­
mente imbiettala , un pugno di genie tuirqmi , riunita 
pipss» l'abitazione di 11 reii/io V! umani, si fot o a ci ni,ne 
Morte al minivi)» Jlfiimmm, morte al tinnistio secolare, ar­
pompign tini» sillalte min in ut dii u ■ li o listili claminosi 
Siimene ineritili» di essere abbandonate al più umili,mio 
dispiez/o queste arti viiupeievoli, pure no» pini no» de 
sub inni die il b i a t n o della giustizia boni e punisca 
l 'ami ina dotili un osi fintoli (L Lpoea) 

Pentirà, 27 giugno 11 comandante della fortezza di Por­
rai.) In l ineilo a llatlrt/ky il cambio della guarnigione, 
attesa la pessima tmulizione sanitaria dei soldati questi 
In iispmio che >e la intenda col Canini,il legato , e lo 
pieghi alme»» a cmiiodergli l'uso delle capanno in tilth 
ma il Cullinole, non ha imicesi» nulla. (L'Italia) 

TOSCANA 
Cttenze, 26 giugno — leu mattina allo 11 l'illustre 

\ i n t n i z » Globi iti lu rueviit» in udienzi piiv.tt» da S 
A R il Gì in Dina, noslr» augusto SIIVI,ino 

— 37 gnigno II governo ha voluto che audio il corpo 
delle go.min di finanza, oggi militarmente costituì li), 
possa pailenpaie all' onoro della gueir.i dio si combatte 
ni Louibaidia per l'indipendenza nazionale 

P.reio il governo ha ordinato la mobilizzazione di una 
compagina di qtit'stp guardie, composta di cento teste, 
non iiimpresi gli uffiziali 

NAPOLI 
21 jiutjno 11 governo si agita nelle ultime convulsioni 

dell' csticniii agnina tei ci di illudine c»n 1' appaienzj 
dove gli mania 1 appoggi» della realtà ricorre alla per­
fidia, dove gli vie» meno la sppranza di ti tonfare con le 
armi della lealtà Sappiamo da fonte sicura che D Paolo 
Vii sai e , impiegai» nel Ministero degli allan es ter i , sia 
slato spedilo nella Svizzera con alti poteri per li altare 
con la Dieta H dotale, poiché gli Svizzcn non fossero ri 
chi imiti eia N ipob (L'hpoca) 

— In Aveis.i ieri, '20, avvenne uno scontro tra il po­
polo ed i regu ton pei dita di questi ultimi stamane e 
stalo spedilo un rinlurzo con diversi pezzi d 'a i t ighena 
pei quella volta 

leti stesso giunio ci» Calabria il vapore Ferdinando e 
dopo poche ore il iVittuno con notizie sconsolanti pel go­
verno; poiché allo i pouter d'oggi si è iiuiiilo il consi­
glio di Slato 

Si confeima la disfatta dol general litisacca vi è stato 
equivoco in quanto ai luogo the fu teatro della tragedia 
Con la posta di domani darò minuto dettaglio di questo 
primo latto i he fa tanto onore alle milizie cittadine della 
puma Calabi i.i 

Si d u e die domani tutte le provintie si die Inai eraniio 
costituite in Governo provvisorio per far causa comune 
con la generosa Calabria, tlto ha dato pimcipio al gian 
movimento 

— Feidittando ha destituito tre tenenti colonnelli d'ar­
liglietia Michele Sala/ar, per aver loimto dalla fabbitea 
della Manziaiia in Calabi la palle, cannoni ed attio ai va­
lorosi Calabiesi Negl i , pei essersi negato con ì tigli di 
livm,,,» umi a.nm. . 1 . i.h« invn presi.ut ,v,, il ( unioni lift 
lenente gennaio l ' i laugien, il teizo, per aver seguito Pepo 
nella santa guena dell) Lombnidia 

Il In .inno fa assoldale dilla tiuimagba per muover 
disunirne nel gnu no dell 'apei tura dille Carnei e , e tosi 
daie iidasimic ad altro movimento Speia pine di far 
rumina te le Canieie ton quei pochi deputali che si pie­
senlti.iiinii, o ibi» putia compiale 

— Anche il (iiluiiuelln Di mici del 2 legg Svizzero ed 
il tav Venau, ullicialo del dipailimolilo digli alluri istmi, 
assai stimati, pd in giazia plesso il goveino, so»» pallili 
alla volta eli Multagli.! con passapmlo di sciupili i pina t i 
l'.ssi intendono a procuralo dalla Confc,Inazione h.lietu.1 
che non siano tnInani,iti i quattro leggiinciiti sv izznl , 
ui.ilgiad» il voi» iniiveis.ilo del paese e le pratiche della 
icpiihhliea di Fiatiti,! pi isso la Dieta medesima A tale 
elicilo sono appoggi iti Aà circostanziato rappmtu del con­
sole svizzero, sig Meunkolne (L'Lpoca) 

— 11 Rombai dattilo diede indine che la cavallona di 
Reggio potessi libuiamente fuiaggiaio i fiumculi della 
VÌI ma campagna, e già il dumo digiunato e la distin­
zione di tpiei campi e inniieiisn 

— Il coi pò di Nunziante lolle di 1000 uomini , ossia 
belve , comandato d i lui stesso, maini,ito dal io dei laz­
zaroni in Monteleonc, lu (lisp isn totalmente dalle squadie 
cablinosi ni quei diuturni o'JO minti e il icstti piigititiien 

— La sqiiadia siciliana questa unite passo già lo stililo 
ed e ni Calabria 

Il tirami» saia in nostre mani (Untone ltal) 
Napoli, 23 giugno Con decido del 21 giugno concilio 

il lavabi le D Ani uno Calala di Noia e nominolo sin 
daio della citta di Napoli, in luogo dol piiutipo di Cimittle 
the ha unum iato 

— Si allenile la fregata fi arnese la Pomona prove­
niente da rolline, si d u e die imulina al suo boni» l'am 
miiaglio Dupetit I l l u n i , inveco dell'ammiiaglio Rondili, 
che lascia il minando della flotta qui stmziala 

(Libertà Italiana) 

STATI ESTERI " 
FRANCIA 

l'intgt 26, ore 10 di sera l'in limonio e finita' Ma per 
Vinicio nei Imo ultimi li un natili uti poi he migliaia di 
disponili pei la lame ci volle un',uni ita o un cui ledo 
d'ailtglioiia a bmaglia tali die .ivtebber bastalo a con­
quistale un legn» 

l a genti , dio i.igioii.i a nmiiu dei propn ist i l l i le 
della propini igiioianza, pioilania gl 'unni ti incendiai n, 
i.mlieggi itoli, issassmi In invi te , ionie ognuno die ui­
nosca quella p o m a gt ulc, inno intimamente lonvint» i he 
sinza h Imo­ P la Unibile pi i spm», , , | , P lisci,,,,! lino 
li dissolu'ioiie degli alelttts nolionuxn , non lusoigetano 
Sai iosa iliiev,,.)», ins'iucnilo le d a n n a l e , mil intuì o 
pieseiiliiiientii di soicombere? Aulenti et muuj, taut mou­

rn d'une bolle (jue eie futm l a Imo div i s i , come a 
Lione nel 'd'i cri Vure rn bti\atlhmi ou mouiir en com­
bntlunt La Ittici In della stampa essendo pel moiiioiilo so 
spesa, sulto pena di esser trattati tome K (inalidii ( n o 
die , fi a parentesi, mi fa perdere la mela delle mie men­
sili ìisnise), non si possono spiegate le causo ili qnp'ta 
terribile catastrofe Ma ii (Inalino poi; o per putte mia, 
non solo delle IMUSP, ma digli pflpllt poti» pai lai i» a do 
vere, e pallerò Li colpa puma di lutto e di e erto ps.igo­
rate dottrine e della i t isi generale europi a che sopprime 
ogni industria ­ 2 il governo piovvi,uno the ho promesso 
tioppo' 3" In Commissione cuci uliva die non pei mala 
voglia ne per inpap.it ila, ma perche snprallall.i dalle os­
sessioni continue dell'assemblea, con un deiiet» impoli­
tico minaccio I' indomani del povero­ 4° lilialmente la 
colpa e della guardia nazionale i he non speso subito nello 
vie «I primo lot to di tamburo il 2d mattina, o diede 
tempo all' ìnsuiiezimio di organizzarsi, ostetitleisi, li inte­
laisi Io l'Ini veduta nasieie questa memoranda insiine­
zione, culla pinola barricati dilla poi la S Denis i he una 
(.(impagina di guardia nazionale avrpbbe inipi dito, e I' bo 
veduta morire, non icdeie , oggi alla Bastiglia sotto il lyoco 
di 2 ì cannoni ed obici e molle migliaia cji nliioppi Le 
forzo attualmente attivo in Parigi passano di molto 200 
mila uomini 

Non eiedeio tanto alle finitolo dei giornali (men» quanto 
v' ha di governativo), perche, come li dissi, io era il solo 
gun natisi i die toiresso l 'augi o assistesse al combatti­
niPiilo I.pggi l'FslalIelle di i n i , oggi e domattina tuli» 
quelli) ilio ì ignuda I' msui re zinne , l ' ho sentto io e ve­
duto io 

Dopo averti spedito la mia 2 l lettera il' oggi fm a visi­
bue il sobborgo da Tempie, pieso due me pinna Che oinbilt 
guasti, non ha nulla ad invidiale ai (piattini miei in e 
su (piani i erano 11 omini lenti che leu nero tic gioì ni qui Ila 
posizione? poco più di 300 ' Alle 0 1)2 eia sulla b,iiiit,tt,i 
di Rolleville, "iti capti ni sobboigo , o sentiva anioni 
le stbinppottate a s inu t i a , alti Villette, il caulinne 
n desi la , verni il quailieic Popiniouit e Mniilmiitituot 
gì' insoi ti tenevano ani ora alcuni punti , evidente!!» lite 
aspettavano la notti" per abbandonare le ni mi e sban­
dai si in vano direzioni Oia sono vinti dappeilutto 1 
molti d 'ambe lo parli, etimo ti dissi, si ciiiiteianiio per 
migliaia, ma il mimerò pieciso non lo si saprà mai se non 
da Dio e dalla terra che li copimi: per dalli un esem­
pio, una e isa del sobbillilo du Tempie, incendiata dagli 
obici, conteneva un 00 unoili , i quali, semiti davvuino 
dalla troppa, erano discesi Imo in iantina vi sono an io ia ' 
o il t emi lo die li ruop ie fuma (ulne la sodatala1 

Un soldato mi rat contò nel sobborgo, die cullato in 
un ingaggiamento io» 91 uomini e gli ufficiali, ne usti 
con 9 minimi e senza i api, tulio il l isto spento — Ini e 
gli altri so ne ventiliarmio in usa casa vii ina, dove tro­
vati 2V uomini mei mi e 12 donne nello iantine, li in­
slrmsor» culle baionette ad t isme uno alla volta — a l d i 
futili l 'etano duo soldati che li stendevano morti —lut t i 
i 2V— meno lo donne che futono rondelle pngmiu Si 
vede nella guardia nazionale una ginn diupien/.i di sen­
timento, sei ondo i quui t i rn Le legioni, nelle quali ab 
bollila la gioventù l ini edili ala, iispaimia i pngioineri e 
li protegge dall'ira dei poihi Le legnini dei quaitieii più 
pnvrri sono inveì e piti propensi alla vendetta Ho ve­
duto io fiieiliro degli individui dio fnrso non hanno mai 
loci alo un fucile d.tcrhi» vivevano. 

Li 27, ote ti del mattino \ engiino a dirmi che nella 
unite Rli insulti che ancor tenevano nello aitine di Rcl­
levdlc hanno fatto un'ultima si anca sulla guardia nazio­
nile, cui UICISPI» it­nti) nomini — audio a veiilic.ire il 
fatto — I n ogni modo l 'aisci/ioiie della polizia in data 
delie 2 tue di ieri, che le ostilità fossero in ogni palle 
cessato, non era esalta — Più lardi altre notizie 

(carteggio) 
Nolla seduta del 28 giugno, il geneinlc Cavaign.ii, capo 

del pnlcie esertilivo annulli iti all'Assemblea, dietro la fatuità 
da lei conferitagli, aveio composto il seguente ministero 

Interno — Sctiaid, presidente di d'Assemblea stessa — 
Affiri esteri — Rastido — Finanze — ( ìoudihau\ — Giù 
slum — Rethmunt — 6'urtiu — Limoiuic ie —■ Islrxizum 
pubblica — Carnet — (omm'icio ed Agtiioltuta — Tornici 
— Lavori pubblici —■ Rcei i t — JUm DIPI la — Lelilant 

Le nomine di ( a m o t e di Liblanc, incoriti .irono poca 
simpatia noli' Assemblea {cai temilo) 

SVIZZERA JJ 

Friburgo, 26 mutjno Allunati dalla debolezza della nostra 
polizia, quali ho paitigiano del Sonderbund si permise di 
cantare e eli piofenr grida sedizioso , the pitio mainò non 
eccitassero una scria zufla 11 pubblico, non fai ondulo l'ali 
tonta, voleva Caie una invent giustizia di questi misi radili, 
lilla lesla dei quali si trovavano il mauisi.ilco [iarclv, il 
fibbro Rerlnld, Plluger eli Solelta, questo fanatic» che la 
dabbenaggine del governo lollei.i ancora ha lo misti e 
mura Se nuesli non spiega maggior enei aia, s 'cali non 
sortola la teocrazia nel menile che le cuciistinze glielo 
permettono, se sopra lutto no» sa risilire alla sorgente 
ilei male ed al «acro vivaio degli intrighi, noi gli pro­
fetizziamo una prossimi patisti oli', che in gran p.nlp non 
dovià imputai la che alla sui debolezza (La Suisse) 

AUSTRIA 
Vienna, 14 giugno La menzionala proposta del Comi­

tali) provvistimi p n annullare te eh zumi e lama di nuove 
e st.it lespmtii dal Ministero Lo attuili son» dunque 
mantenute, o si passent tosto all'elezione elei deputiti per 
la Dieta costituì nte Pei uso di questa si sta allestendo 
la i.ivalleii/za d'inverno nel pilazzo di Coite 

L diluitila Giovanni, elio passa quest'oggi (giorno suo 
onomastico) in seno alla sua famiglia in Lina , ai uvei a 
qui slasseia o domani 

— Leggesi nella Gas: Vms> dAuauzfadel 27 corrente­
Alt uni giornali pietendono sapete die ni Pi agi siasi 

riattai cita la lotta La iosa e fils.i, letiere e giornali di 
quellaciltalino.il 2V non ne fanno menomamente parola 
l'.gli e ben vero die la sommossa (ontinu.iva ni gli animi, 
e semina vuler snpiavviveie lungo lemmi alle bollitalo 
Ci SI animili LI da Vienna che VVindist ligtatz noti abbia 
potili» avite un feretro pm sua ni .glie Fistei (il capo 
della Svenimi) e stato .ine ft ilo il 21 mattina a Stili, o 
stintalo dalla giiinlia nazionale lu Indulto a Pr.igi e 
consegnalo al comando di piazza 

— S m e s i da Vienna al Lltigd austriaco 
• Milgnido i s.ignlizi latti per il numero sempre ero 

secete degli opcrii mane ulte di paini, malgiaihi din II 
ntta sumjniiiistii midline»!» e lavoro ad olite 20,0(0 di 
Ioni, domina in questi 1.101111 ha quegli ii|iorai un Imlp 
pceilainenlo pi nduttn da maligne pi monizioni die li la 
li.isienileie alle pm ingiuste pielesi II Coiii­tato p r u n 
sono da già f tto I n o molle osmti/ioni ani 1 bovoli |IPI 
nosli.ii I ingiustizia di quella sfai naia (luminila e pei 
consiglialo l'indino ina pare elio d siine dei milvagi su 
più poti lite del ni Inaino ali in timo ed alla quii le, penile 
anche leu nel sibboign Gumpindtiif ni al tosi dillo 
Brunnelbade eia tiu gli oppi n ili quei luoghi una tato 
minali iosa sollevazione, che mise in ih.» un lutla la guai­
dia nazionale e la lignine' uicailennt i 

L'anesto di ahum piovot.ilori [istillili presto la quiete 
ma si d o m a n d i m i quanto saia pi i dmaio pi i i panin i 
abitanti ipii­lo stalo di eoiilinu i uigiist a,(piatile volte am or 
saia incessant, clip pei ali uni nule imcii/iuii iti proletari 
si allarmi la gnirdiu nazionale od esca imi lauto impelo, 
se non si piombino inisiiie eneigi ihe, e non si puiiisinno 
csemplarnioiilo tali ee essi, cosi piolonu aiingiuz i» Li 
citta di \ » ima spende tua pel mantenimento di questi 
oppiai pnvi di pane pici assai di quinto putii libo lai e 
diiicviilmenlo , nei the la somma a cu) distillala astemie 

' già dagli 8 ai lOpn Inumi, menile i lovon eseguili sunti 
| pot lo piti di oggetti mutili, 0 solo intiapioitdoiisl pel la 
l 

IIPIPSIII.I di prni mare 1x1 tipn/ioiie .11 la volatori Ron cal­
m i a t e , questo tributi) giuiit,t!t<To (li i m a 10,000 dormi 
foiina un' inipmlii di 3 milioni di burnii all'untili pel siilo 
bcueplaiito della classe opeiain' (G 17) 

CROAZK 
Ln Cron/ia e spmpre in insuiipzionp, anzi ora più che 

min è vii ma una e usi sanguinosa 111 quel paese dopo 
l'oiduip definitivo dito* dull imprratmp ni tiann Jplladiuli 
della compiila sollmiussiono al ministero utig.irpsp La 
Croazia ha fot mat» un ministero pi opti» dip dovrà scio­
glici n pi r oblìi dieiiz 1 11 sostenerli (olla Inrza 

Lu Gazzetta di Vienna del 2'r­ 1101S d u e 11 questo pro­
posito • Le nunzio che 11 Inni nei da Agnini sono aliar 
manti al pm ali» grado L'ordine imperiale pubblicato a 
Pesili che destituisce l'imputo bailo appena vi giun­e, e 
contompiiraiieaniPtito le milizie di Inmliruik, per le quali 
veniva 1 nuli 1 imita quella determinazione imperiale, che 
ne segui uni tu nu mia solleiazionp II //«no è in pul­
itilo lilo è il grido d a l lume clip dovunque trina un 
pio Quattro battaglioni ili mulino ptl 1 Seiezatii stanno 
nelle vicinanze ed aspettano soltanto ti momento per 
batlorsi 

PIUJSSIA 
Berlino, 25 giugno Senn i sullo l 'uiipreiiionp di uni 

crisi, quale anima non fu dopo il 18 niinzo Noi non 
abbi,imo alitili munitelo, alcun hmgomastr», ab un gene­
rale della guai dia nazionale, alimi piesidinte di polizia, 
alluna ciislitti/ioiie , e nel più (limpido scuso di'lla pa­
io la , alimi io Noi abbiamo pel (nuli,ino una giipmi 
ivpiitiir.iia nel noni, orni svpiituiala pai p all'in ionie, sim­
patie ambiguo all'ut ndeulo ed al sud, etl intorni nemici 
inni,li ciano il uniti0 populo e api riamente e di nascosto 
La itisi minisi, 1 iole dura quasi da otto gnu 111 domani 
e il su» uh 1 tini termine in fama all'assemblea 11,1 /minile, 
ed aniuia non si e venule ad aduna combinazione 

,G V) 
C.r.RVHNIV 

Il Parlamento g e r m i n i l o , nella sua spumilo dpi 2'i­, 
ha continuili!) la ilisiussione sol poteie lenlr.tle provvi­
stimi Il sig de Gageru (pielidenti"; ha pieni la paiola 
dopo gli alili oialui 1, e 1» un disi uno sui 1 ntl» HI e pru­
iiuuii.ito pei reiezione del potere centinle da lai 11 dall'as­
semblea stessa Se l'assemblea si prntitnmn per una siila 
persona, disse , è necessai 10 die si elga una persona delle 
più distinte Lgli vuole die .iti ogni mudi) il putti cen­
li.tlo 11.1 senza iispousuluhla e nnui idato da iiunistii 11­
spon saluti 

— Il sig, Didima» relalme della Commissiono, s i c 11­
snllo a pollare al progetto primitivo aduni taiigiaiticnti, 
di 1 in il piimipate eia che 1 governi propellami» all'as 
si mlilea n.izitiiio^e un vicino dell impelo di Gei marna , 
la cut e lozione saia allulala ali assemblea stessa senza pie­
vcntivu disnissione 

l'ini nostra miiispoiideiiza da Fi.inotifuilp ci senve, che 
1! canditili» che atlu iliiienlo 1 aduni maggi»!t probabilità 
dissero eletto d a i n o dell'impiro di Germania e l'arciduca 
Giovanni d'Ausilia 

NOTIZIR POS ITRIORI 
REGNO ITALICO 

Monlesuelo, 28 giugno Gli aus' mei imbaldanziti pet il 
numi 10 eieseiiilo 0 pei falli del Ventici', semina che vo­
gliano tentare qualche colpo .indie da questi parte Già 
(la più giurili le iiu­tio sentinelle avanzalo annunziano 
liuti pattuglio iiemiihe avan/.iisi fin quasi .il punto del 
Gallato L'allia notte la vedetta posta fi 1 le lume del 
palazzo Ladrone vii» avviein.usi un finte piieheltn 
Ondato il chi m l a ' scarnò contro esso il fucile, e diede 
1 allarmi In duo minuti un picco'o diappello di corag­
giosi lo circondava, e siambi.iti vani colpi di fui ile, in­
seguiva sppiisiinilaniente il nomilo impaurilo Ini oltio 
Lotlione, feieudnne uno e due umidendone, il cadavere 
il un» dei quali fé seopeilnien che rotolava gm pei l'ondo 
ilei buine bi dovettero ammonire quei volonlani a non 
lusnnisi più tnispuilare dal loro an ime , di notte 0 per 
vie pei noiose ad inseguire un nemico dio poti ebbe con­
(111 rli in una imbustata 

L sembra difatti che esso lenii di allettarci coi) ardito 
escursioni a concigli addietro Quella notte la sentii eli 1 
del |ionle veniva ,ns, liti di Ire lui date, l'ima delle qu ili 
use ta dalle Ime­lie di casa Lmlroue Rispusc alla veiiiuta, 
ma nessun» ultrep isso il ponte | e inseguire ehi nasconde 
nelle tenebre la sua fui zi e le U' mosse 

Un deploiabi'e avvenimento ci ha coofeimalo in questo 
sistema dt piuden/a 0 latamente imp traiti d i t o Caput­
emi della *j;i tomp.ionia, Innestilo da tirolese volle an­
dina a dir l'espltnattiie A Store venue .mestato, ritolto­
si luto 0 condotto .1 'l'ione 

Le nostro sp e nunii'i/iano prepararsi pel di 29 un ai­
t ano Come aL solilo aciadc delle coso picvedutc, non si 
f.ti.t nulla, e noi , se Dio vuole, dnrmiirino almeno una 
nolle 1 missili sonni tranquilli d i mede notti mie ri otti pei 
lontinui e milamval i allarmi (Gazz dt Mil) 

Biesna, . 0 giugno 
11 giorno 27 coirente il corpo LumbaiUo comandalo 

(1 il t.iv.iheret llorr.i venne aitai tato al posto dotto eli lieto 
al eli la di l'remosine da un grosso empii a u s t n a t o , ma 
seppe ben cousPivaie le piopne pon/imu malgiado fosso 
maggioro assai il numero dei nemici Appena qui giunta 
al Gomitalo di guena tale nuli/11, non minto questo eh 
Insto speline pronti sminisi , invi indo sul luogo la biava 
legione poiana coni, nil.ila dal colonnello Kumieniec/, 
non che due compagine dei generosi tosi ani 

L'altro ici 1 (2v) vi fu consigli» geuei.de 111 Peschieta 
picsipdiito da Ss \ | Callo Albei to , e giunsero ni quella 
lentezza l o pugnimeli latti sulle alture di S Massimo, 
posizioni impuitantissime 011 opale dai nostii 

Altra dillo stesso gioì no, ore 8 di sera 
ln questo punto, dio battono le me 8, giunse .1 quoslo 

coni nuli di pia/za l'appall noie ed ispillmo dell illumi­
nazione di M.iMuia e R i . s u , Lgh assuma a questo cu­
m.iiid» di piazza, che R idet/ky orili»» 111 Vlinlova la 
contiibii/imip 1» contanti di 2 milioni dt II ponenti, non­
the al lunanti in M e n e ed elicili preziosi — U n a ninnila 
ugnale In dal medesimi) Rnileztliy pipsa e un fui za dagli 
abitanti Mantovani in gì maglie, lidio 0 boti, (he spedi 
nei (lassati <,mini ,1 Verona Cime da V e n n i lo stesso 
Ruletzkv. spedi eolla smrta di soli SO graiialien ad altia 
palle un caini poi tanto W) 000 II m i m i t i 

I cittadini di M nilova (dis i viene assento) hanno la 
foituna di aveie 1 viveii pei pm di venti misi La e.irue 
in quella ulta e venduta al ptezzu di soli leutesimi 30 
la Idilli .1 

Un d imore stiamilmaiio giunto 01 01,1 e apportiloio 
della notizia, die dicli» m»sinlit) tenuto da S M Cui» 
Alili ilo 111 l'i s d u t t a , sia stato ihiiso di pieiitlne il lolle 
di Ugna»» pinna cl'imninintitio l a t t a n o ili Verona 

Dues! die pei lecenle ib li 1 min i/ume un follo toipo 
de misti i debba poi lai si sotto Legnago 

MiNl­,10 
ni LLC rn NO DI LI t Girimi 

Vincila, 27 giugno S L il goneiuln 111 capo dell'amata 
di usciva ausinoci , lem nte muosiiallo baione ili Wul­
ilen , spedi imi un pailaint ntanii al liuto ili M.il rheia a 
elueili te un silvai midollo mule inumino a V i­m /ni il ma., 
gioie (onte Lrciu lille pei abboccarsi tol comandante della 
cut 1 e fm le/za 

II gì nei ile Antonini ft co iispondero ilio m e l e r e b b e 
oggi a niezzoi; omo (inviato ausniaeti lumi del folte di 

Malghe™, corno h.i fallo realmente, a circa un ehilomelro 
di disianza, sullo apposita lend» 

Il sig maggiore conte Cienevillo prensenlò il seguente 
dispaccio : ° 

Monsieur le commandant I 

L' nitide VII de In cnpiltilntion coneluc le 2V titin 18'i8 
tvvec la gimnoti de In ville du p, , | m , , {*„„»,,_ p,»,, quo i„„, 
lei ninnil i pioveuaiils de VPIIISO sment d n / V s sur cede 
villo pom retouiner dans letir palne 

VIUIMPZ eu consóqucrtpe, monsieur le commandanl, 
m indiqiier le lieti et les mosures a prendre pour rem 
pin lo ions do ret ai liete. 

J'.n l'honneiir d'etre, 
Monsieur le commandant 

Treviso, le 26 jum l8V8 

Li general en chef de l'armée dt risine, 
VVELUKN 

Fra l'inviato austriaco ed il generale Antonini fu sta­

bilito che 1 crociali veneziani si presenleipbhero a Maf­

ghpiu il giorno 30 di questo mese , od il mimo di 
luglio 

Noti si 6 licovnta la enpti della capitolazione ed Pul­
ninuovn, ne si poterono eonoiceie altro pai ti della mede­
sima, avendo per altro il maggiore conte Oeniievillc as­
sodi ito che il (gelicidio Zuccln è salvo e icstituito a 
Reggi», sui patria 

Di notizie ncevulp d'.illi.i parie, nsulla clip il SH\a 
rale Ziicdii feie l'ultima surlitu da Palmola scorsa «citi 
m a n , ma die eia in estiema penuria di viven, al che 
11 deve alti illune la iipitola/tnne, a cut si e ridotto 
dopi 1111,1 sì linii/j PI! CIOK.I difesa 

Nel gioì mi 20, ebbe luogo una soititu dal furie di 
Marglieia, allo stupii di un rie omise imeni» delle opeia­
zinni dell'inimico in quella sol Illa, dal (.into nostro, nun 
abbiamo a deplorare dio una feiihi, giuro bens), mn non 
ppt» olnsi, lottata ne»! viso al pillatimi) Ratdassnrr Loii"oiii 
della sei onda romp ignia ilei btrsagdpri lomb.iidi 

1 Lmiibanli s'eiano distinti ptot odontemeuto nella sor 
libi del giorno 2 ) , mn .indip in qiipll' ini unii» il bravo 
cittadino Pio Relisoiii fu colpito in un braccio, (he si do 
vette amputargli, locche sostenne intrepidamente, gridando 
A iva 1' Italia ' 

1 nostri ialino»! iieirono scmpie all ' intento per cinsi 
fanno tuonale, e imi il biavo seigenle Vinili coglici» 
imi giusto dal bastione 11 fi 1 lavili 1 del nomilo, ilio lo 
rnstiiiigcvu .1 fuggire, e il capitino Ritiro Zoiinnn dalla 
lunetta 11 12 disiniggcv.i adii divori, monomio m f,̂ ,, 
del pari l'a usti 1,110 

Per incarico del Got ceno pro'visorio 
Il segretario gena ale } ZEMSZ.UI 

LOUEXZO \ AI.E1UO Dinttore Getente 

INSERZIONI A PAGVMENT0 
Il sottoscritto dichiarasi I 'autore dell'articolo male ap 

pellaio anonimo dal ionio Giuseppe Priora nolla sua 11 
sposta inserta nel Risorgimento num 1S2 

Sciolto così dal sacro debito di nlievo d'ognidìispniw­
hilila dell' egregio sig Lorenz» Valerio che ouoiav.rlo 
delli inserzione di detto suo alliccilo nel num Vii delli 
Concai dia, e sciolto audio d'ogni debito di assicurali/1 
verso ogni Vigevalesco «110 loiitittaclnio, o buon Italiano 
qualsiasi, avvPgii.­K 1 he universale sia siala l'accusi distia 
detrattole e calunniatore slanciatasi dal ionie Giusi|i|m 
Prioia ni roppmto all 'autore di detto articolo, il sullo 
scnlto, cuoi ente a quanto già scrisse, Ionia i npelcie, die 
uno al pillilo 1» n u egli impostava (12 giugno concilio; 
lo stesso suo aititelo inducilo al sigimi Loi tn /o \.ileiio, 
duetloie della Contai dia, le rose del Mdggiore e del Patti 
bandiera del battaglione digiuni la nazionale 111 Vigevinn, 
volate nel giorno 8 pieteilenlp, etano Intima oziose picwo 
il Sindaco della pitta, in fedele armonia, come si disse, ai 
lenti piimmeln di quella bisogna 

Sidutte ruse, nou più belle di loro primitiva fi ose he za, 
furono invece postili amente spedite dal Sindaco di Vige­
vano il gioì no 13 corrente giugno, con lettela datata pie­
ctsamentc dello stesso giorno al sigimi Intendente di pro 
vini la, .1 cui pervennero il l 'i successivo 

Di questo cardinale fatto il sottoscritto si rende conti 
bile e risponsalo a comodo del Sindaco di Vigevano, sol 
dimettendosi inoltro di subne quel poso the le leggi so 
11,ili impongono ai mentitori in danno dell 'alt im ripida 
/ione, ed ancoia più di autorità costituii.! 

Ciò promesso, non fu già il vantato giorno 11 corrente 
giugno come, ,1 baso dell 'alta accusa slanciala, il colile 
(.ituopfKi Pnor j fi me uooiile denunci i nello delta sua ri­
sposta, fu bensì il giorno 13 successivo 111 cui , follo le­
vatosi al di lui orcichio il grido cittadino sin onte quelle 
roso appassissero, gli fu giuoco fui/a toglieisi alla miste 
uosa 0 diflidata remora, in cui, da ben cinque giorni, roti­
si nmeiile sopiapeiisioio linsrorrevn diritto lasciando a giu­
sto inlet prela/inni etl a fondati giudizi! 

Lieo impcitanto appagalo il tonte Giuseppe Priora, if­
findio non gli sia piti oltre giavo il contale ogni giorno 
li sum amministrali, locche più di ogni ditta cosa lardava 
al «oltosctilio, at/ain è la visieia, che eia pur meglio si 
fesse rispettata, e t iarni senno, an/iche lìiigeic una iltli 
Ria scuola saggia do' lempi per il sottoscritto il l u e p 11 
dente velo ,1 fnniihe mn vere pirole, gannitile d alliuuile 
da italiano propugnatore, dio ben sa Ini dove e por ci» 
può (cinipi omellei si 

Del resto il Sindaco di Vigevano roca uni le lerci I 
signor Intendente, che gli scinovi d'aver veduto 1011 sod­
disfa/ione attivarsi anche 10 quella citta il servizio della 
milizia, la cui importanza si nnde ogni dì muggitile urli' 
attuali solenni ciiioslnnzc della patita, e vane falcemie 
assestate di gnauli,! i t t i t a va egli adduceiiiio m P'om 
del suo /el» per essa, 1111 il sottoscntlo sa the 1 hi ivi 
vgevanascbi , e dei pm distinti, non lauto per nascita, 
quatto pn c in ta pati la, dovettero fargli suit une protesta 
net slittini rizionc, ed in massa levarsi, rilevando come ni 
Vigevano la milizia afiio non fosse che un iato, un dm 
dei io 

Cosi appagata la venta, si liscia giudicalo ibi più ami 
la luti del gnu rio pel bone delle iiise italiane, od al conte 
Giuseppe Puma si lascia il coiiipi.itimerito eie'suoi fasti 
del 1814, nel cui occaso li Vigevan.ischi tpiigono tuttora 
bssi gli net li i, gli si l ama mime la gioia di enuineiaie 
aituoli ducis i senza indagale da chi, ed 111 quali eneo 
stanze udititi 

Il soltoseiillo potò rendendosi, come disse , contabile 
e n pons ilo a iiilnestu del signor ionie G uar­ppe Puoi», 
a m i l e (Il buon giado al da lui itesso involatosi appi Ho 
a l a pubbli!a opinione , e li quesito del conio s' abbia a 
pi lis,ne ili un snidato t he ad o idn veggenli del suo mu 
ineipio , e nu litio il "e pugni pel tisurgimento italiano, 
m o n o imi ineoiuppibile finn bezzi a pmliio allenita la 
dito di una sin letti i 1 oidi la'e, gì ttando la l a i ca di ni 
Inumatili e in I ceni .ni uneslo nttadino, e tenendo il stj­
sjt» Ilo e le division! m una si numerosa popola/tutte, ot 
tiniu e possibile d' ogni generoso miglioramento italiano 

Dispiace furto, ina la disrolp.i e eclissila pil sottoscritto 
Caiis'ilito STEFANO HoiDiilNt 

luogotenenti nella seconda compianta 
dilla guutdia nazionale di Vigilanti 

cai n e i DM l ' m u n i i CiìsFàm 
Tipograh­Editoii, via di Doragrossa, num 32 
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